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LA RIFORMA RLRITORALE 


Voî ‘ci troviamoa fronte della. Perse. 
vivanca nella stesa condizione, di quel 
2 0 che. avendo pregato caldamente 
d'un po di. pibggia/ pel suo 
sidito, sì vide rovesciare addosso 
ono; che gli portò. via sin 
le ri gli erbaggi Troppa grazia, 
S. Anlonio, diceva quel buon contadino , 
e noi diremo lo stesse alla Perseveranza 
di ieri che, parlando della crisi molto na- 
turale 0 molto costituzionale del gabinetto, 
Gì salta în mezzo proponeudoci addirittura 
ara ilaro a quell’atto già bastante: 

ortante una riforma della Jegg: 

icala, pur cul sì aprirebbe l'aditoad 

tinà discassione infinita e sterile anzichénò, 
e nel momento meno propizio. 

La Perseveranza sa Bene che, in fatto 

dì riforma alla legge elettorale, ha sempre 

Ù )«presgrtato dall’ono- 

tutti abbiamo” 


? 


ci pifvef se male non ri- 
da tulî si! stato conchiuso 
tè în quel disegno, cone sarebbe il caso 
udì dire anche di quello dla Perseveranza, 
gi ha del sodo e del catestabile, ma che 
atto intoro è subordin ad una quistione 
di opportenità. Non {il caso diffatti. dî 
niviler mano alla rifoma di una legge dî 
quella speci, se nonquando una circo- 
stanza favorevole se » presenti, come ap- 
punto Mi quella nellaquale l’ultima volta 
fu essa , od uvesperienza protratta 
abbia dimostata la invincibile ne- 
sali "7 
Ora ni domandimo alla Perseveranza, 


| (fino mai quesf necessità sia stata di- 
Moalratift = 


(ila Camera ftuale ‘non si può andare 
anti Ki dirà ;4d è facile: il capire che, 
Al gini a cui fono giunte le' cose; diff 
1ontTE iva assemblea possa 
tilnènte al suo lavòro legisla- | 
lon dimentichiamo che questa 
la Camera che approvò con 

dessata voti. di maggioranza la 
lilla tassa del macinato e: che, 
lelmomento, "si mostrava risolu- 
os sostenere ‘il governo 
‘a di riparazione. 

o quella Camera si cambiò e 
poco a poco uno strumento 
6 in mano del governo, ‘è forse 
dire che la colpa ‘ne è tutta 


IPPENDICE 


ENDE:POPOLARI RUSSE 
DI la Fortmiy:{ly Review). 


VI 
li pope (‘) ladre 
i più caratteristici dè 


il 


conta» 


la sua veste e ‘non l’ uomo 
‘pope non ha ordina- 
È fonale della quale gode 
li'stessi prelati della chiesa 
î de ‘venerazione 


che. piaccionosa pref 
della Russia, Eccon 


i im un pa 


adirizio dovranno aver 


| ministro delle fitanize 


i di serbare i biscotti per la fine. I pani erano 


ge 


nntmmitnin 


"| Giornale Quoti n 


Noi non domandiamo 
che reciti in pubblico j 
conoscendo che l'ostinazi 


alla Perseveranza 
il mea culpa’, ri-| 
ione dell'onorevole 


nel voler approvata 
la legge sulla Regia fu un ra politico 


dei più gravi; ma dopo quel ‘che no av- 
venne , lot donfessi 0 non lo confessi la 
Perseveranza, la cosa sta ugualmente. In 
merito allo tentata conciliazione colla Per- 
manente, saremmo noi che’ sino ‘ad un 
certo punto dovremmo recitare il confiteor:; 
ma ci valga la scusa che rispetto a quel: 
I ‘avveilmento , che noi reputiamo’ utilis- 
sîme-anche oggidì, malgrado’ del modo 
poro conveniente con cui venne compien- 
pe ee 
% pare una così fine abi- 
lità, mentre con un po”più. di' franchezza 
e. di lealtà sarebbesi del pari e più lar- 
gamente ottenuto. 

È Non parliamo poi della legge sul \ma- 
cinato applicata in quel:modo che tutti 
sanno e degli ormai leggendari contatori 
che, nel secolo della meccanica, non si 
seppero mai avere a temp - 
“Ma insomma: tutti questi. orrori, cotto 
influenza dei quali--la- maggioranza s 
scompose, perchè volete ieri car È 
tevolmente sulle spalle della Camera che 
ne ha abbastanza de’ suoi? 

La Perseveranza colla sua estemporanea 
proposta di modificare la leggo elettorale, 
ci fa l’effetto di quei bambini, che avendo 
poca volontà d’imparare.a scrivere, rom- 
pono tutte “le ‘penne, dicendo che non 
vanno bene. Ci vuol della flemma a 
questo mondo, . bisogna saper. rispettare 
le leggi fondamentali, se vogliamo che 
gli altri le rispettino, e sopratutto non 
mettere a loro carico quello che con qual- 
che maggior ragione possiamo prenderci 
sulle spalle nostre. 

Le elezioni generali, come abbiamo detto 
l’altro giorno, possono dare un cattivo ri- 
sultato, ma non per colpa della legge elet- 
torale, bensì se saranno fatte în condi- 
zioni cattive pel nostro partito. E saranno 
certamente pessime, se vorrà presentarsi 
per noi all’urna un programma che la Ca- 
mera avesse respinto e che il paese, non 
accetta, sostenuto da uomini che, qualun- 
que siano la loro onorabilità e le loro 
buone intenzioni, fecero un tal numero di 
errori da far nascere facilmente quel de- 
siderio naturalissimo nei paesi costituzio= 
nali, di provarne degli altri. 


partito moderato. Il giorno in cui non trovasse 
qualche gran guaio da' denunciare ai suoi let- 
tori, sarebbe per lei ua giorno perduto, ed i 
suoi lettori lo sotno ‘tanto bene, chie, con quel 
gusto un po’ selvaggio che li distingue, pren- 
dendo in mano il giornale e prima di sfa- 
sciarlo, fanno quel bocchino. che fa il: leone, 
quaerens quem devoret. 

leri era Ja sala troppo angusta assegnata per 
le udienze dell’inchiesta che faceva strepitare 

la Riforma, ed anche il pagamento delle ce- 
| dole del debito pubblico metà in carta e metà 
in moneta divisionaria d’argento. 

Non c’è nessuno che vedrà la croce dei no- 
stri quattrini, diceva la Riforma, perchè tutte 
le cedole furono già esatte. Ma, per Dio; vi 
ha tutto il debito nominativo, che non è poi 
una piccola cosa, dunque qualcuno vi sarà che 
potrà vedere uscire ancora dalla cassa dello 
Stato buone monete sonanti, e questi certa- 
mente non potranno unirsi agli strepiti nè ai 
sarcasmi della Riforma. 


i 
LA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE 


I prospetti delle riscossioni delle imposte 
dirette pubblicate in una Relazione alla Ca- 
no viepiù. quello. che abbiamo 

stato soddisfacente di 


| paese conosca codesti 

Ati perchè comprenda l’urgenza che una 
mano ferrea pigli la direzione delle. finanze e 
dia un forte impulso all’amministrazione. 

Ecco in poche parole quale era lo stato 
delle riscossioni alla fine del 1868 : 

I residui rimasti ad esigere alla chiusura 
dell’ esercizio 1867 ascendevano alla somma 
enorme di L, 116,339,644. 

Quanti ne furono esatti nell’anno 1868 ? 

Soltanto per L. 17,397,939. 

Alla fine del 1868 adunque rimanevano da 
esigere ancora sui residui del 1867 lire 
198,941,705. s 
Si deducano pur da questa cifra le somme 
in corso di liquidaziene a titolo di aggi, quote 


23,549,180, restano L. 75,392,524. 

In quale altro paese-l’esazione delle imposte 
direttesi trova in un disordine sì spaventevole ? 

Ciò che merita tutta l’attenzione è che i 
residui si lamentano anche nelle imposte sui 
terreni o sui fabbricati, sebbene siano assai 
maggiori sulla ricchezza mobile, essendosi 
esatte nel 1868 soltanto L. 10,864,570 sopra 
una somma di ‘crediti che sa tutto il 4867 
ascendeva a L. 72,282,375. 

» Come si potrà assestare la tassa della ric- 
chezza mobile, che lascia una massa di residui 
ognor crescente ? 

Veniamo ora al 41868. 

Pel 1868 non si ha la tassa della ricchezza 
«mobile, essendone:il pagamento stato differito 
sino al primo semestre 1869. 

Le quote maturate delle altre tasse dirette 
ascendevano alla fine del 1868 a L. 139 mi- 
lioni, 652,334; e non ne furono esatte che 


Tutti .a questo mondo abbiamo la nostra 
missione , e la. missione della Riforma pare 
quella di piangere sempre sulle miserie del- 
l’Italia e sulle nequizie del ministero e del 
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== nu 


linesigibili, fondo in cassa, ecc., ‘per lire |" 


Street Strand. 


Per, 
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L. 102,808,853, cosicchè i versamenti in meno 
erano di L. 36,843,480. " 

Si deducano pur anco da questa somma i 
fondi in cassa, quelli in corso. di liquidazione 
a-titolo d’aggi e quote inesigibili per L. 11 mi- 
lioni, 983,060, resta ancora’ un credito di 
L. 24,860,419, sempre senza contare l’impo- 
sta della ricchezza mobile. 7 

E si noti che le quote maturate alla fine 
del 1868 non rappresentano l’intera somma 
dell'imposta. st 

La contribuzione sui terreni è inscritta nel 
bilancio 1868 per L. 113,430,619, e nel pro- 
spetto per sole L. 104,058,420, perchè in al- 
cune province le scadenze si protraggono oltrè 
il 34 dicembre, e nelle province ‘meridionali 
specialmente se ne verificano anche nell'agosto 
dell’ anno successivo. La stessa osservazione 
vale per la tassa dei fabbricati, mentre per le 
vetture.ed i domestici, pei, pesi e, misure, al 
31 dicembre 186820n erano compilati tutti i 
ruoli e non si misero in conto che le. quote 
maturate déi ruoli già fatti. 

Riassumendo lo stato delle esazioni delle 
contribuzionì dirette lla fine del 1868, ab- 
biamo i seguenti risulta 

La somma dei residui e delle quote matu- 
rate era di L. 255,991,979. 

. I versamenti furono di L. 120,206,792. — 
Ne furono quindi versate in meno L. 435 ri- 
ioni; 785,186. 

Dedotte le somm&in corso dî liquidazione ecc; 
per L. 35,532,241, quelle versate în meno re- 
stavano di L. 100,252,944, sempre senza con- 
tare le quote non ancora maturate e la tassa 
della ricchezza mobile. 

Un altro. prospetto importante è quello delle 
riscossioni fatte nel primo bimestre del 1869. 

Esse furono: 4° per residui e quote matu- 
rate a tutto il 1868 di L, 22,805,754 sopra 
una somma complessiva, di L. 113,150,222; 
2° per quote maturate dell’ esercizio 1869, 
L. 6,432,355 sopra L. 11,705,206; per cui 
al primo marzo 1869 restavano da esigere tra 
residui e quote. maturate 432 milioni, oltre 
la ricchezza mobile e le altre tasse, per le 
quali mancano i ruoli. * 

Questa: situazione ‘ è tutt’ altro che bella , 
vedendosi di continuo crescere î passivi. 

Per porgerne un’idea riferiremo una parte 
della relazione al ministro di finanza fatta dal 
commendatore }}enettti; direttore generale, in 
data del 30 aprile scorso, ad illustrazione dei 
prospetti delle riscossioni a tutto il 1868. 

In*quella relazione leggesi : ; 


Con lo stato recapitolativo della riscossione è ri- 
masto dimostrato che al 81 dicembre 1868 resta- 
vano a versarsi nelle casse del regno (non conteg- 
giate le deduzioni per quote inesigibili, aggi, ecc.) 


lire 135,785,186 52; ora devesi. aggiungere che 


quella somma forma debito agli esattori di ogni 
categoria nelle proporzioni a ciascuno di essi at- 
tribuite nell'elenco nominativo espressamente com- 
pilato, e che si conserva presso Ja direzione ge- 


noralo delle imposte dirette. Non occorre dire che , 
nell'ammontare di questo elenco. descrittivo i debiti 
degli esattori corrisponde perfettamente alla somma 


indicata di sopra, la quale non è altro ehe l’estre- 
mo resultato delle due dimostrazioni. redatte per 
provincie. 

Ad evitare poi qualunque meno che esatta in- 


assumerebbero la cura della principessa. L’am- 
malata fu dunque posta in loro mani; allora, 
traendo dalla tasca un coltello affilato, egli 
la tagliò in piccoli pezzi, apparentemente senza 
farle del male, poichè essa non diede il mi- 
nimo grido. Quindi lavò con moltissima acqua 
questi pezzi di carne, li congiunse uno all’al- 
tro evi soffiò sopra. Allorchè ebbe tre volte 
soffiato, la principessa si rialzò piena di vita 
ed in perfetta salute. Al colmo della gioia, il 
re offrì ai due medici quanto oro ed argento 
volevano. Jl vecchio non prese che una ma- 
nata: di monete, ma il pope intascò tanto 
oro da piegare sotto il peso. I nostri due 
compagni ripresero il corso delle loro pere- 
grinazioni , che li condussero in un altro re- 
gno, nel quale il sovrano aveva egli pure 
una figlia malata : era il caso di ricominciare 
i prodigi della loro scienza; ma questa volta 
il pope pensò che agirebbe saggiamente in- 
caricandosi solo di questa cura, onde rice- 
vere lui } intera ricompense. Perciò egli si 
recò al palazzo, ed ottenne il permesso di 
operare solo a suo talento. 

Il suo scopo gli prrve raggiunto, ma 
lorchè cominciò a tagl. rimcipes 
diede in grida spaven e non ca 
gridere per quanto il 
stranze ed esortazioni. N alno 
alata 


maginarselo ,, egli fece- di tutte le sue chiavi 
un mazzo e, servendosene in guisa d’arme of- 
fensiva, ne colpì con tutta la sua forza l’im- 
magine del suo inutile padrone. Il buon San 
Nicolò: dovette essere. terribilmente malconcio 
se le immagini dei santi sentono i colpi. Ciò 
fatto, il pope abbandonò la chiesa ed andò ad 
errare alla ventura. In una. delle sue corse 
vagabonde egli incontrò un vecchio” errante 
come lui ed entrambi convennero di associarsi 
uno all’ altro. Allorchè si fermarono verso 
sera all’ora di cena, il pope. si trovò in pos- 
sesso di pochi biscotti avuti da una golosa 
devota ed'il vecchio aveva due pani conse 
erati. Si stabilì di mangiare prima i pani e 


miracolosi; e non diminuivano d’una sola bric- 
ala, sebbene i due convitati mangiassero col 
mizliore appetito. Meravigliato , il pope volle 
appruriarsi uno di questi pani, i quali lo 
ponevaro , meglio che San Nicolò, al. coperto 
della fante; egli si alzò nel mezzo della notte 
r rubark al suo compagno. Ì 
Pri la disperazione del vecchio al- 
lorchè, d losi, s’ accorse che i suoi pani 
erano scompaìsi,, ed egli accusò il pope d’a- 
‘verglieli rubati il ladro negò: sfrontata- 
mente di averli li,-c fece tanti giuramenti 
sulla sua innocenza, che al vecchio non rimase 


migra 


? i alla sua perdita. Essi | la cattiva volontà dell’atn: 150 a 
alro de Di, » ci e giunséro | metterla a pezzi; ma allorchè irsttossì di re- 
continuarono a Viagiti stituirle la vitale cose andarono meno be- 


cui il re aveva la figlia am- 
I di morteziche aveva 

lense ‘av colui 
guarirla. Il vecchio, scortato 


tò al 


ne..: Egli non riuscì affatto. Laonde, allorchè 
il re venne va cercare la figlia, la trovò ri- 
dotta a pezzettini. La sua collera fu uguale 
al suo dolore ed ordinò che il preteso medico 
fosse appiccato. Lo si conduceva verso il pati: 


io, come è 


Pe + 


bolo allorchè egli scorse, in mezzo ai curiosi 


che accorrevano per vederlo appiccare, il suo 
antico compagno il quale lo guardava con oc- 
chio un pe’ compassionevole ed un po” ironico. 


— «€ Vecchio! » gridò egli, vieni in mio 


SOCCOrso. 


— « Chi mi rubò i miei due pani consa- 


crati? chiese il vecchio. 


— «Non fui io , rispose il pope; nom fui 
che Dio mi aiuti!» 
«Egli cominciava a salire, la scala ed il 


vecchio gli chiese una seconda volta : 


— «Chi mi ha rubato i miei due pani? » 
Ed egli rispose ancora : 
— «Non fui io, come è vero che Dio mì 


aiuti! » 


Gli si era passato attorno al collo il nodo 


scorsoio, allorchè la stessa domanda : « Chi mi 
ha rubato i miei pani? » gli fu rivolta una 
terza volta ed egli persistà.a replicare : « Non 
fui îo0! » Il vecchio pregò allora il re di fare 
sospendere. l'esecuzione e promise .di guarir- 
gli la figlia. Il buon monarca vi consenti, 
ed «infatti il vecchio gli restituì la figlia viva 
e sana; il cuore paterno del re ne fu tanto 


giulivo che non soltanto fece grazia al pope 


ì | ma gli diede. una grossa somma di oro ed 


argento. 

< Ora partiamo disse il vecchio e facciamo i 
nostri conti. » 

Essi partirono ed alla prima fermata riuni- 
rono in'un mucchio tutto ‘ciò’ che avevano 
guadagnato, poi il vecchio ‘divise il mucchio 
in tre parti. 

— «Che fate mai? disse il pope, noi non 
siamo che due. A.chi destinate la terza parte?» 

— « Essa è per colui che mi ha rubato i 
miei due pani. 
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Finanze, n, 19. Nelle 
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terpretazione sulla qualifica di debiti che si attri- 
buisce ai residui formanti carico degli agenti alla 
fine del 1868, è bene che si sappia che i detti 
resti costituirebbero un vero e proprio debito di 
quelli tra detti agenti che hanno l'obbligo del non 
riscosso, per. riscosso; mentre. rispelto agli altri, 
formano debito per quella parte soltanto che rap- 
presenta la differeriza tra le somme eflettivamente 
riscosse dai contribuenti e quelle versate nelle pub- 
bliche casse, poichè. di ogni restante i veri debitori 
sono i conîribuènti medesimi. pi * 6 
Appena poi vi sarebbe Bisogno di avvertire che 
le somme tor secondo là fatta liquidazione, for- 
mano adesso il carico residuale degli agenti della 


riscossione al:31,‘dicembre 1868, dovranno in pro- x 


gresso di tempo: andare soggette a qualche varia- 
zione sia per éffelto ‘della .sostituzione dei ruoli de- 
fiuitivi a quelli provvisori, sia per la liquidazione 
di*aggi e di quote inesigibili, sia per la parifica- 


5'| zione dei: versamenti da farsi col Tesoro, sia in- 


fine per altre variazioni che era non è dato di 
prevedere. È 

Questa osservazione è sembrata necessaria onde, 
prevenire gli obbietti che potrebbero farsi intorno 
alla esattezza’ della operazione testè compita, 
quale fu fatta ‘c0îì tutta la precisione consentita 
dalla speciàlità degli elementi contabili coi qua 
ha dovuto essere eseguita e dalle’ vicende cui è 
andata soggetta in Italia l'amministrazione dei tri- 
buti diretti. x 

Adesso si ha ciò che finora non si era potuto 
cons*guire, cioè una contabilità per la quale è dato 
formarsi un concetto abbastanza esatto del proce- 
dimento della riscossione delle imposte, e che pre- 
sentà la posizione di ogni agente verso lo Stato 
al termine dell'anno .1868; dappoichè fa impostato 
un registro generale nel ‘quale sono aperti tanti 
‘conti quanti sono gli agenti della riscossione, e fu, 
intanto dato debito ad ognuno di essi dell'ammon- 
tare' dei residui verificatisi a delta epoca, per con- 
tinuarvi la scritturazione di' tutte quelle partite di 
cui dovranno addèbitarsi e acereditersi, non tanto 
in dipendenza della riscossione dellè quote d'im- 
posta dell'esercizio 1868, di cui alla fine di detto 


fanno non era scaduto il versamento, quanto per 


conseguire, ove ne sia il caso, la correzione doi rè- 
sidui finora constatati. 

Nè qui si è arrestato l'impianto della contabilità 
delle imposte dirette, poichè, fissata la massima di 
tenere affatto separata‘ Ja scrittura. degli antichi 
residui da quella concernente la riscossione del- 
l'esercizio ‘ora incominciato e di quelli futuri, sono 
state dettate'isituzioni 6 dati i modelli alle dire- 
zioni compartimentali perchè si tengano in evi- 
denza i conti della riscossione del 1869 distinta- 
mento per ogni agente e per ogni tassa in guisa 
che tutte le volte che se ne presenti la occorrenza 
sì possa conoscerne il vero ed esatto emendamento, 
e perchè l'amministrazione centrale possa alla sua 
volta riassumerne i resultati nei campioni espres- 
samente aperti nei suoi uffizi, 

Questa separazione tra i conti vecchi e quelli #7 
nuovi è della massima necessità; imperocchè le 
inesattezze 6 le omissioni del passato , ove potes- 
sero innestarsi e riprodursi nelle nuove contabi- 
lità, non solamente impedirébbero di conoscere lo 
stato delle cose che si riferisce al tempo decorso, che 
ma non permetterebbero nemmeno di formarsi un n 
concetto esatto di quello che tiene al presente cd 
all’avvenire. 


bi 


® x 


In una successiva Relazione del comm. Be- © 
netti, in data' del 48 maggio, con cui accom- 
pagna i prospetti delle riscossioni nel primo 
bimestre 1869, si svolge la'quistione impor- 
tante de’sistemi di riscossione e della loro în- 
fluenza sulla puntualità delle esazioni. Eceone 
le assennate considerazioni : 


_— ————————_——= 


— € Sono io che li ho rubati, rispose pron- 
tamente il pope. 

— <« Prendete dunque due parti per voi, e 
per di più prendete anco la mia. Andate e 
fate esattamente il servizio della vostra par- 
rocchia, non siate tanto cupido e sopratutto 
non maltrattate più San Nicolò a colpi di chiavi. 

« Così parlò il vecchio e disparve. » 

Noi lasciamo ai lettori la cura di decidere. | * 
se questo vecchio non fosse il grande San 
Nicolò in persona. 


VII. 
MT È 
San Nicelò ed il profeta Elia. 


In generaleSan Nicolò viene in soccorso ai 
Russi in bisogno e presta loro talvolta la sua 
assistenza, anche a s dei suoi confratelli 
in santità. In una delle leggende che ci stanno 
sotto occhio, Îl santo passeggia col profeta 
Elia nei campi di un moujik il quale ha per 
San Nicolò il più profondo rispetto ma che 
è lontano dall’avere lo stesso sentimento per 
il profeta. Elia disse allora ad alta voce che 
egli aveva l’ intenzione di castigare ‘in modo 
esemplare questo villanzone. San Nicolò ne 
avvisò in segreto il contadino il quale, se- 
guendo il consiglio del santo, vende anticipa- ni 
tamente il suo raccolto al prete della chiesa * 
d’Elia. Qualche giorno più tardi Elia, ‘a di- 2 
sposizione del quale stanno le tempeste, ed. 
i moujiks lo sanno benissimo, poichè il ru- 
more del tuono proviene dal movimento del 
suo carro di fuoco, fa notare con soddisfa- 
zione al suo celeste collega che quel raccolto 
è perduto, Nicolò gli risponde, con fare poco . _ 
soddisfatto , che egli fa danno al suo prete e ©. 
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iL CONCILIO ECUMENICO 
L si 
ia Scrivono da Roma 2 all'Agenzia Havas:. 


Il Memorial diplomat'qu 
da Roma che il Marchese 
ato da%Parigi fstrtizioni fo 
ita Sede trattative sul. mg 


lo e 3 DA î : 

parola nè nelle Relazioni del signor Direttore paio bann detto, non. avrebbe dato; ‘nefnitàenò 

generale, nè hei prospetti del 4° bimestre 1869,‘ mille lire ep, a ltgcii noù 

f tai avesse saputo che. dietro -Jui v'era qual uno: 

È di «cosine; He ar > vada Questo qualcheduno era-Givinini. Si è interrogato 

Ù; Lidia ag molte petiioni Balduino, il quale con franchezza e con chiarezza, 
interessi, d È a PEUZI 


SARO, oe one ge Ponzio geco. Che ‘cosa ha deposto : « È verissimo*  rone 
dirizzate alla. Camera, (la discussione’ delle di, ST riflga li Ogimendi mi Meire di conse 


Emerge infatti ché nelle antiche provincie ed in 
quelle parmensi, dove la riscgssione si fa mediante 
esattori. governativi, come. pure nelle. provincie .to- 
scane ed in quelle modenesi, dove agiscono i ca- 
marlinghi alla dipendenza ‘dei comuni senza che 
‘questi ultimi si-tengano più*obbligati alla puntua- |» 
lità, il risultato della riscossione è.il più sfavore 


| L'apertura del Corso 
| ebbe luogo senza nò «vol: 


ti id, E Ì i FIT 7 ddisfazi el vedere i 
L'INCHIESTA PARLAMENTARE Vende] nen le lezorma esi 2. l prender! l'iniziativa d' 


(0) 
MI; ; i nessi Je altre potenze cattolich 
lo di Milano d’oggi contiene la se- | Ò ro Binésse lo ostilità, | è'tontessi ‘è potenze ci 
otro ; deep fiorentina sui lavori ; "Milione a Tringali, il quale mostrava compren- | Le informazioni del Mento 
folla sara ‘d inchiesta parlamentare | dere tutta la serietà dell’ impegno che assumeva. » sa inento, o 
È at posa) "| E #iò bassi quanto Civinini. + Pe di Da fneviBa Nof_aveva- va” ito 
Sebbene, i ragguagli In-S80a, dati siano-neces- |“ Apriamo il sn volume : i plichi dell’onore- |'da- oltre a due mesi (dall?8 aprile, in oci 
sariamente. incompleti , tuttavia. sono abba-\| vole Lobbia. Egli scrive molto; e il volume, oltre | del giubileo sacerdotale), allorchè il giornale pa 


non hanno mezzi semprè vigorosi contro i contri- |" 
buenti. Migliore è la condizione nelle provincie 
ex-pontificie, do.e ‘stàmno. esattori mandamentali 
contrattuali a"scosso ‘@ son riscosso, e vieppiù sod- 
disfacente si presenta nelle , provincie lombarde e 
venete, dove la riscossione si fa da esattori comu- 
nali alla dipendenza-di. ricevitori provinciali obbli- 
gati verso. il governo a scosso e non riscosso. 


ù ì ti Ì 
vole. Meno contrarie, pure non felici , sono Îe ric | quali, fissata d'accordo col gabinetto ;' venne ; puo ne, se lo avessi credbto solo : m frantese sarà rappresentato 
sultanze nelle, provi napolitane e siciliane, dove), impedita dalla proroga. |. def el: lo ‘amico ' dei Weill-Schott, credetti « Secondo ..il Memorial, lo propos E | Giamo separatamente }l bre 
Vige un sistema complicato, misto col servizio di e Li SE dev ‘a sè il ‘loro; nomer I Weill-Scholt | tore di Frabcia Bano ricevato”! y gnor Rouher; sebbene +1 + = 
tesoreria, e dove'i primi agenti della. riscossione SR | mi facevano guerra în ogni maniera, anco. scri-.| glienza al Vaticano e Pio Li già fatta conoscere 1: 
* 


L’arretrato, che. figura -\carico della: provincia di | stanza interessanti perchè noi li- riproduciamo, | ia testimonianza relativa al Torelli, di cui vi parlai |:gino pubblicava queste linée; ‘i inesatto ch' egli a 

Bellnno,. dipende «da ;ciò;-che.il versamento»dovea || lasciandone tutta la -risponsabilità al corri- | più sopra, non contiene che considerazioni sue, | abbia ricevuto. le istruzioni.in'quistione, @ per con | ‘utti SUIT: froncasi 

farsi :soltanto .ai primi di gennaio 1869!còome-in-|| spondente: A Egli svolge. una teoria di. guerra; e.annunzia che: | seguenza. ch'egli abbia fatto. proposte, al S. Padre che l’essredina Is a ui 

fatti avvenne. ... x : SE Se quando egli, combattendo, trovava un.contadino., | ed iniziato trattative col cardinale Antonelli, (o) che | Safe ioi Prina è Ò abbia 
L’ influenza dei diversi ‘sistemi di riscossione sè | — Tutte lé carte ‘dell’ inchiesta sono oggi state | e gli dimandava qualche notizia, si affrettava, dopo | ‘Sua ‘Santità ‘abbia ‘espresso verso l’imperatore i 4 ilelle Asturiî 


guarentisce;l”ai 


a\Gazzella della Cro:- ani 
sa del è cinte! i 
il'26 giugiò', 
cipe ‘Albrecht, 1 edi fr 
gnor ‘dii Benedetti, il sotto segretario 
Sto soggetto, uno scambio ee D mi signori di Thile, eee. 
condato da ‘tutta la discrezione possibil | È probabile cl» } 
la difficoltà: consiste nell'adòttare urialinéa ‘di con- | affidata: al.\barò® 
dotta comune; allorchè;non si -hanno» che dati vpiù | - mbasciatore ja Vienna 
o, meno .congetturali sulle materie che: deymo, es- <S9 
Sere trattate al Concilio e sulla soluzione cì'esse Si. legge nélla Cone roè 
vi riceveranno. I vescovi stessi ai quali safaino «Th tegina* 
sottoposte queste materie; non. ne conoscerannù il Penòi ni 
programma che dopo, 1’. apertura ; del , Concilio,\a | At ® Ang ‘quindi 
questo forma, da parte loro, un motiyo di recrimh| per Vienna, ja (Se: 
fiazioni molto legittime. I membri della Congrega-| ciambellano; 
zione direttrice dei lavori e quelli ‘delle varie Com- | « Il tenente-maresciallo austri 
D missioni sono astretti al segretonpiù rigoroso, e | atetto alla persona della.regina, è atalrgu 
vero che ho fatto un affare col Fambri molto tempo | d'altronde la parte di queste. ultime; si.limiterà ad | volb commissario ii ale a Lisbona » "fa 
dopo il voto. Il Fambri voleva ritirarsi : io me ne:| emettere yoti motivati sulla convenienza, di .scio- | geva dela binevolenza della famiglia ve 
dolsi: allora parlai con. Brenva: mi méravigliai | gliere affermativamiente ‘0 negativamente le qui- specialmente Watge Nerdraglito Moi ale € 
che un uomo come Fambri volesse retrocedere | stioni ‘formulate dalla: Congregazione, * di “concerto P i muse: Ss 
dopo aver preso un impegno, di cui doveva pre- Il Times ‘del 28 Ha La dg o ca Da. 
vedere tutte le conseguenze; ‘e gli offersi di fare * OLA 

ti 


g furono | 
tI fa 


messe! a-lisposizione degl’ interessati onde potes- 
Sero ‘leggerle:; Non credo dunque: commettere nis- 
suna indiscretezza: nel.rivelarvi ì fatti più salienti 
che ne emergono, e di cui posso garantirvi l’aù- 
tenticità. Ùi 

Cominciamo. dal Civinini, 

Egli per conto suo ha un volume: vi è rac- 
colta un’ infinità di deposizioni che s’ intrecciano, 
si confondorio, si escludono, si combattono e for- 
mano un’ irsieme bizzarro. ‘fra cui ‘la mente si 
smarrisce. Ecco ciò ‘the risulta di più importante. 
Il Crispi dinanzi ‘alla Commissione non ebbe nulla 


averla ricevata, ad arrestare il contadino stesso | sentimenti che.gli sono attribuili. 
per misura di prudenza. Eccellente sistema strate- 
gico! Da questo preambolo 1’ on. Lobbia passa a 
dire che egli non aveva nei plichi prova della*reità 
di nessun deputato : e che infatti non aveva: par- 
lato ‘mai di. prove ; ma che la Camera non volendo 
l'inchiesta, egli si era risoluto su semplici indizi, 
a far quella scena solenne in Parlamento; per ob- 
bligare l'assemblea a votare l’ inchiesta. Questo è 
ciò che risulta dalle molte pagine da lui scritte, e 
che saranno stampate. 

Narro..... non giudico. Bu 

Aggiungo solo che la famosa lettera'del Brenna 
non faceva parte de’plichi..... 

Resta il terzo volume, che riguarda .il Fambri 
ed il Brenna. V’è la lettera rubata, e vi sono altre 
carle carpite. V’è inoltre la lettera, del Brenna al 
Tironi; ma v'è pure la deposizione del Balduino, 
il quale dice presso a poco così: « Non ho mai 
trattato col Brenna per nessuna  pattecipazione :' è 


pertanto evidente e: tanto: più che, come; dissi; nel | 
1868 .il carico consisteva ‘quasi: per intero delle im- 
poste sui terreni. e «sui fabbricati le» più-facili ‘a 
riscuotersi. Certamente! ciascun: sistema*sarà-stato 
ottimo, ma ora, mutati ‘gli ordinamenti -ammini- | 
strativi, perdute le tradizioni:di vigoria; ‘introdotte, | 
prseforza © circostanze, varie:facilitazioni; aumen- 
tate ‘le impo «e: 0-modificato 1’ ‘assetto delle prece- 
denti, quasi niuno funziona più a dovere. 

Quello oi che è*più»grave Si è°che ‘non trat- 
tasì. solo di ritardo! nella riscossione »:ma in gran 
pal di mancata: esazione. Mi. dispiace cdi non es- 

re in grado, perchè finora-le imposte si conteg= 
giavano in cumulo, di presentare un conto detta- 
gliato delle quote inesigibili, distintamente per ogni 
esercizio e per; ogni ‘singolo. cespite; come pure sé- 
parando quelle” riconosciute indebite per. decisioni 
delle Commissioni 0 dei Tribunali ,.0.per. errori 
materiali dalle altre perdute per irreperibilità -od 
nsolvenza dei debitori; però dalle trattazioni di. baz È: 5 «a 
questo. ufficio mi. confermo ogni giorno più nel | ‘Menti visite alla tribune ‘dei giornalisti ove era 
convincimento. che ingenti somme andranno per- | il Tringali, e scambiava continuamente dei biglietti 
dute per irreperibilità od insolvenza dei debitori; | %©N lui... rindizio sicuro che fra loro si tramava 
le uniche veramente inesigibili , in particolare di | qualche cosa per la Regia, Il Tringali smentisce 
tassa della ricchezza.mobile, di quella sull vetture | di aver mai trattato col Cornacchia dell'intervento 
e domestici, e persino di quella sugli utenti,. pesi del Civinini, e quanto allo scambio ‘dei biglietti 
e misure. Questa inesazione dipende certamente | NON nega il fatto, ‘ma osserva che questa è con- 
în gran parte dal ritardo e dalla poca energia de- suetudine ordinaria di tatti i giornalisti che hanno 
«>gli esattori, in complesso dal metodo di Fucgeiane, più o meno aderenze colla Camera. — 
nfatti, se l’esattore non potesse sfuggire per qual- È a 4 cr 
GE cespiterall obbligo si versare. alle prescritte | "n-tale Angelelli che disse.al Cornacchia di aver 
scadenze l’intero carico, riscosso o non riscosso, udito, a. Castelmure.( ossia al caffè di Castelmur.) 
egli sarebbe ben sollecito e cauto nella riscossione | Pa!are insieme Servadio e Civinini, e questi. dire 
Sotto il timore che l'amministrazione gli rifiuti le | @ Quello: « meno male: la Camera ha votata la 
quote da Îni tardivamente retrodate o non giusti mozione sospensiva del Bonghi i così avremo tempo 
ficate a rigore come inesigibili. pati i ADS n Sena fe 

ueste considerazioni -hanno lo scopo d’ avvalo- E A Ea 
st wieppiù il convincimento già sussistente. della da paia che il Civinini, per opi- 
necessità -cd'‘inoltre dell'urgenza di abolire gli at- | "!ONS.personale, si era mostrato accanito opposi- 


Pagare a rigi r 3 tore della mozione sospensiva. CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 
tuali sistemi di riscossione, e di attuarne uno co- peg ne gOspenziv: 
mune e yigoroso. Continuandosi cogli attuali si- | . Un'altra deposizione proviene da quattro firma. 


ns bia Piana ve | tarit dei plichi del Lobba, i quali affer Diamo il testo del discorso pronunciato dal 
l'e- / ti ; q ‘marono |. a Ù i 

sue teca die Avere DE aver udito dal Torelli, tipografo dello Zenzero, | 518101 Rouher, ministro di Stato, all apertura 

sbddisficonte ‘e l'assetto della contabilità, sebbene che il Civinini aveva avuto un milione di compat- del Corpo legislativo nella seduta del 28 giugno: 


di' molto" migliorato, ron potrà riuscire. così per- SA, di ii agi il Torelli, risponde che lo | Sisnori deputati, a termini della Cost'tnzione, il 
felto come si richiede. L’insufficienza degli attuali an i ch © To ripetè, ‘ma ‘non. lo credè , accor- | Corpo legislativo dev'essere convocato entro i séi 
sistemi di riscossione si presenta purtroppo anche | 8*2dosi che: quegli che lo insintava non aveva | mesi che seguono il decreto di scioglimento. 
nell' incasso e contabilità, della tassa sulla macina- WEA Dio: MARI ORE L’epoca più lontana per la vostra riunione era 
zione dei cereali, benchè si lavori indefessamente | dide. di del sala di Pistoia militano alcune | ;1 96 ‘ottobre; serebbe tato impossibile a quella 
per superare le difficoltà. In mnasparola, gli esat- Sonori di para ca ra cui quelle dei Weill--{ data: sottoporvi i progetti di legge di finanza e quelli 
tori dove non hanno, dove non possono usare; dei. Hr di da feci to) o Enrico Guastalla. IL Gua- { concernenti .gli altri affari di Stato, Era dunque 
mezzi legali coercitivi verso i contribuenti, ed il al toa Termò esser. dolente, ma dover di contro | necessaria una sessione straordinaria del Corpo le- 
governò trovasi non di rado nella stessa condizione ||}: Tipi, e aggiunse aver tenuto anco a Inî uguale | gislativo. 
d'impotenza e di debolezza verso gli esattori. inguaggio, tanto che il Crispi riconobbe di essersi In tale situazione il governo dell’imperatore re- 
spinto troppo oltre, e gli annunziò di S&Ver prepa- | putò cosa: opportuna: e politica. procedere. immedia- 
Tato ritia lettera ‘per dimettersi dalla carica di dè- | tamente alla verifica dei vostri poteri ed a far 
putato.-Il Chiaves -rese ‘omaggio ‘alla ‘povertà di | ‘cessare così. ogni incertezza sulla validità delle ope- 
Civinini, protestando che ne aveva prove per Ini | razioni elettorali in ogni ‘circoscrizione. 
onorevolissime. — Infine il Wi ll-Schoft smehtì | Tl governo: ron crede che la gessiore attuale 
di aver parlato cor Crispi a carico di Civinini, e | debba avere altro scopo. 
lo stenti in îmodo ‘assai categorico. Voi capite che | Il-rinnovamento del Corpo legislativo mediante 
accenno di volo e passo. "Debbo render conto di | il suffragio universale è un'occasione naturale per 
un cen ® ne ko altri duè iù pioéoli che mi | Ja nazione ' di manifestare ‘i-suoî pensieri, le ste 
É S = CULTI ca aspirazioni ed i suoi bisogni. 
Pi Li sgart VOI Civinini è stata doppia. Ma l'esame dei risultati politici di questa; mani- 
Tima parte: si è fatto comparire che. egli 6 î | festarione non potrebb'essere precipitato, Alla ses- 
se amici esercitassero ognî maniera di pressione | sione ordinaria il governo sottoporrà. all'alto ap- 
o di minaccio contro i possibili accusitori. Su Giò | prezzamento dei poteri pubblici le risoluzioni ed i 
la Commissione ha fatto indagini e ha riconosciuto proge.ti ché gli saranno- sembrati più adattati & 
che la dr ni esisteva che nella fantasia di | roalizzare i desideri: del paese P È 
quei signori, Seconda parte :\i nemici di Civinini Tn nome dell’imperatore; dichiaro aperta la ses- 
hanno dimostrato quanto fosse difcile l’averé par- sione stiordizaniata Corpo legato, 
tecipazione alla Regìa per grosse somme : il Bàl- x 


ambsciata dix Paii si 
Werthér, Catltoslmente 


14 


n. 


non riguardano , nè la Reg 
Stato, nè la Joro qualità di dì 
in questo terreno di poter trà 
renderne conto a nissuno. » 
E ciò detto, basti per oggi. 


III e e 


pace finchè i i 
«UA Cork assisteand all: 


per modum acclamationis,. ciò ch’essa temerebbe 
di non ottenere altrimenti. ateo ai 

Si 'tofn prende quindi che gli Stati siano nella 
impossibilità di lasciare l'attitudine riserbata ‘e dî 
aspettativa che hanno assunto, finchè Jai fisonomia' ni 
del Concilio non. sarà più accontuata, cioè finchè | - € Nell'affare del Raetxky il governo rumeno 
la Corte di Roma non si mostrerà ‘più comunica- | ha dato completa: sodisfizione aligowerno eu: 
tiva sulle materie ‘del ‘Contilio e sulle disposizioni, | stro-ungherese., . Il. .;pesidente, del, ministoto, 
ch'essa,vi porterà. RESI © | principe. Ghika; .esprage.all’ agente austriaco 
«Y.è Inogo.a credere che, gli St:ti non tarderanilo signor. dì Zulanf,. a_vi ed. in igerit:o, il sun 
I ladirizzarle in questo senso uh'interpellenza col- dispiacere e'Té scuse "o ministro dellt 
lettiva, è che, setondo la sua risposta, essi prende- | i Iipne fi ) neo ca REC La 
ranno una determinazione. ‘Rimffrio da sapersi se ‘gioni di ‘potere (ofnimiessa dal Liu 5 
otterranno una risposta franca e|categorica:-questò $ sec 4a ,” 
di alrgialo dopo. SOrICa=UGSlO || seeIn'consegiienzà; il Rietaly indlbererò di 
‘ nuove. solennemente: la, su bandiera; che sarà 
salutata solennemente da tuta la guarnigione. » 

Scrivono da; Scutari 20;gugno;al Wanderer: 

« Vi ho. annunciato cirè: sei settimane vr 
sonoichei, Mirditi: non tollenvano l'ingerara 
diretta, della. Porta nei. loroaffari 5 che mor 
intendevano accettare la destiuzione della di- 


Serivonio ‘da’ Biicligat'al Droya (Gi Tes dei 
26 corr.: T.pud La 


iii 
.IL Giornale. di Napoli: del 28:scrive' chè ‘dal 
ministro dell’interno. venne spediforil:segueènte 
dispaccio telegrafico, al. cavaliere: Di.orenzo; 
funzionante da prefetto di Napol 


In tutti i-telegrammi,,.nei quali Ella, mi ;dà: rage 
pui (E) stato della pubblica tranquillità di.co-.| nastia di Bib-Dodas. 
testà illustre città, veggo, con viva soddisfazione |‘ ) È ail pelli gi è Vodato 
iii ni: abbia prodotto il volenteroso concorso ‘| Lean "detti rali A pila. 
guardia nazionale, ‘ pes n prudidit paggi + lio pe SAS RE 
.La prego di parteciparle.i-ringraziamenti che io. glioni: di ttupp P tegola Pi ‘he Vaio atto DÒ 
Lé porgo in home del governo, e quanto, assegna- | S!OMEeri; senza incontrare molti resigtenzo, | 
mento si faccia 3ul' concorso di tutta la cittadi- | capi. del movimento, esi sono impudroniti «delia 
nanze nél proposito di mantenere l'osservanza délla | madre e della famiglia, di Riba 
i torbiti 


Queste parole del Direttore generale delle 
imposte dirette sono la più ampia conferma 
delle osservazioni da noi esposte non ha guari 
intorno a’ danni dell’indugio, del Senato;a votare 
la legge per la riscossione delle imposte. L’in- 
dugio cagiona la perdita «per lo meno d’ va 
anno, e non è poco; ove si consideri che l’at- 
tuazione della muova legge, quando il Senato 
ne ammetta i principii, richiede molto lavoro 
e tempo. 

Una quistione grave da risolvere è pur sem- 
pre quella della tassa della ricchezza mobile, 
la quale presenta tale somma di- residui, ché 
sarebbe assurdo il. calcolarli. tutti esigibili. 
Una parte non piccola andrà perduta. | + 

Quanto alla tassa ‘delmacinato, non è: fatta 


legge e la tutela della libertà. Stata l’istigatrica.psiucipale: di q 
L. FerrAnIS: La truppa ha inoltre occupato Arta,.villegeio 


_ cus | principale della popolazione della montagna. 


ti OTIZI E ESTERE < Il governatore ottomano ha ili! 


precisò di. trasformare. il paese de Miu i la 
S un: kaimakenato: organizzato: inv nolo ele i 
1 giornali francesi del 29 riprodurono ‘dal 


kaimakan sarebbe assistito da un consiglio di hi 
dodici deputati del distretto. ni 


—————_____r—r__n 
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— Pa 


non al contadino. Ciò rincresce ad Elia il | venticinque anni senza avere ottenuto il con- | sta beatitudine e vennero a torméntarlo. senza | umas i if iedié Fina: dub KILI £ PERE Uri 
quale promette di riparare ampiamente il male | gedo;‘si decise’ è disertare. Egli incontrò il | tregua, Essi gli facevano subire ogni specie-di ae dl pre; Ag È inglanger albevitore, di andargger Mo» | Lo 
cagionato dal suo errere. Quindi Eli mostra: Nostro Signore 6 glì faccontò la sua storia. | tiri. Allofa il soldato si tagliò ‘una ‘bacchetta Signore, il quale ordinò al soldato di portarla i 0 i ; <> Rneolistà | 5 hi 
a Nicolò che tutto cresce meravigliosamente | Nostro Signore gli disse: | ; 6 sé ne servi per misurare il terreno a diritta;| sulle spalle per ‘move rinteri stimi Il soldato Te | cavano signor San--Giovannî G@MgENA | Brak 
nei campi in questione : .ma Nicolò .gli spiega € Poichè tu liai servito bene è fedelmente | éd a sinistra, > fece ancora qualclie ratto tiro, mà fidi per «voi avete scritto nel vostro Vaugdo: ‘ Au ì comp 
che il suo prete non vi ha più interesse. Al: { durante venticînque anni, tu entrerà in pa- | | « Che cosa fate? chiesero i divoli. soccòmbere in questa lottà: Un similé risultato € se gli STA ecco die ve ‘na | sta p 
lora EliA va in collera} minaccia terribili rap- | radiso. » 4 Sig — « Lo vedete bene, prendo le misure d’un | erà inevitabile; dappoîché' la ‘Morte ‘trionfa di | < ne e Logo 3,20 chigae nin Pi ‘e 
presaglie, e Nicolò, il quale vede che l'affare | | < Il soldato andò dunque difilato in para- | terreno sul quale voglio; fabbricare un mona- | tutto'ed i più coraggiosi de TE Eee Ta oi negare la TERETA Sito 
diventa serio, consiglia il. contadino a ricon- | diso e si trovò dapprincipio molto contento di | stero. » A cedere; 3 € e lacerare la P che avete serilte, op Siung, 
ciliarsî col profeta. L'indomani i due santi | questo alloggio; ma in capo a certò tempo € Satana, inquieto di questo progetto, pensò € pure lasciarmi/éntrare. » mente 
personaggi incontrano il contadino che portava | egli si indirizzò aî Padri della Chiesa'e chiese | ai miezzi di sbarazzarsi del soldato e ne trovò x , Vinto da questo ragionamento, fan Giovani care « 
due ceri, uno grande ed uno piccolo. loro dove era la cantina per andarvi a com- | uno eccellente. Egli prese uno dei piccoli de: | i’ unbvideode - | dice a San Pietro, di. aprire all’rbbriscone le Sità d 
< Che fia portate ? gli chiese Nicolò, come | prare a peg er ii: moni, lo. scorticò. e fece della sua. pelle un d porta del Paradiso. sh non 
se già non lo sapesse. | — € Come, s0) > comprare tabacco !.... Ia | tàmburo, poi cominciò a hattere a raccolta al- “tag #6 sn jfparga cei nsid 
* « Ho qui, rispose il contadino; un'hel cero | cantina !.... ma questo è'il paradiso! > Yinfuori ENI infermio:..]l soldato accorse a'que- de ro tg pa e sapo 
‘ d’un rublò per il profeta Elia. Egli fu ianto € Ilrsoldato se lo terifie pet ‘detto € si ri- | sto strepito, ma appena, uscito i diavoli rin- | iftro | lére al quale appartengono ] i rende vana | Stax 
buono verso di me.!, La, grandine. aveva: di- | mise tranquillamente a passeggiare per lungo | chiusero «e barricarono le porte infernali.-Sic-- Pci Nea: andra pasa pe; FA le Uh let di farà le, 
strutto il nio ractolto ed.egli.me-Jo rese due: {e per largo il paradiso. Non ta molto però | come inferno non.è,un luogo. nel':gtale si; |-del Paradiso: L'apostolo'S. Piètro a6eorri riberaiigig dio (| "ona 
volte più bello. Ho pure, qui un, povero. cero |a tornare verso i Pattri' qlla" Chibsa e disse | entra d'assalto, i), soldato. prese il‘ partito -di' | vedere-il'‘visititore; e dice a questo ji che .si chiama « il freno ‘ll lumi; » 60 salirà 
d'un Kopecco per San Nicolò ; bisggnerà che loro: UR RI: — 89 i tornare verso.il Signora, il.quale;lo pose di sen= |' sfrontato di ritirarsi: nét lugo nel' quale non esisteranno. più nella pus ria: delcpopolo 
sh prg pY P rd è otete voi: indicarini dove si vende l’acqua- | tinella all a dela sua dimora. Mentre |-tormenti sono serbati ‘ad'ubbriaconi suo/pari. | e non si incontreranno pap racco dei Bol 
I ; lunzia? 1 ; Inontava la guardia, lorte venne per sape 6 "néi i ogli fonti Ù C sa‘ rali so» 
‘all’idea di punire il contadino x e questi ‘da | « Absoldato! al soldato ! dell” acquavite ! quali LR eseguire: Il puri part e seg da fe para brevi, Cig ig di-é Il 
parte sua, non. dimenticò più» di: onorare’ la | Qui. ifna' vendita’ d’acquavite! Voi siete in |a prendere gli ordini del Signore e: fu incari- |. ceva: SUA, del, quali pude | sirio 
festa del profeta quanto. la festa: di Stin Nicolò. | paradiso, mio valbrosò, nel regno dei cieli! ° | cato, di dire alla Morte di  uceidere i vecchi grimne edi vostro pei? } } i na 
: (€ Nè tabacco , né, acquayite! È durique | durante tre anni. Ma il soldato si rammentò |'« timento'voi'non' avreste inmasò lè chia sig Questa storia cari ragazzi (001 bf Toce; 
x. Pquesto îl paradiso 7 replicò il soldato. dei suoi, parenti i, quali non erano' giovani, e-|'« del Paradiso; Jo mi sonoibhridcato! è vero. ! giuditarla, ima erederla . .... Nel’ 
TI soldato & la morte € Ed uscì al più presto da quel luogo di | disse alla Morte di occuparsi a fare morire du-;-« let domeniche ed i’ giornî festivi rà adr E beni presto ‘nessuno vi’ efederà più. uk ?ionari 
me da 20 privazioni, È si rante tre anni gli, alberi vecchi.. > > | «ogni sorsata, 0 benedivoril nome! del’ Si- | tavia noi crediamo che leggex simili a que Conti 
* Lo. spazio. ci manca.per citarervarierleggende ISÈ I Signore lo mandò all ‘inferno; e appena La Morte, desolata. di non potersi occupare : « gnore, che monHo mai rinnegato. > che abbiamo citato 8 ranno. qualche 
che meriterebbero, di; esserlo»: Eccone: una ,-/2'| vi giunse chiese. dell’acquavite e. del. tabacco. |-di' cose più conformi ‘sl suo gusto, si-ritirò di fai ; Conseg 


Pene ar East ni % o € Quest’argorfiento ad” homini terisse i pino servire, quante 
soldato e la morte, che-ha-dei' puntirdi rasso- {1 diavoli, gli portarono.: una pipa amnerita ed | malumore. In capo a tre anni, essa tornò e ; Pietro:a ritiene. Viene: in net Delo “le pre n passo Petp rese ciò che era 
miglianza con. certe tradizioni germaniché \cd | una mezza bottiglia: di liquido ‘chev egli assa4 |‘fu'ancora ingannata dal soldato, il quale la. prendere il posto di’ portitisio in’ titolò del ‘la Russia. in un niro pf cioè allorel 
‘anche, lo crediamo, colla: storia del: sergente’ |‘porò con vera gioia. Egli fumava e beveva; poi |'nandò ‘ad impiegare: la sua: falce nel bosco... cielo, ‘ma il’nostio bevitore gli chiude 1a' Vla religione delia peo dei suoi abitanti era 


La Ramée,. che-fu-altra: volta. imv ‘gran voga {rbevevase fumava ced: esclamiva > + Questa, soperchieria si rinnovò due altre:volte;, . bocca‘, rammetnorandogli ‘ili PIGRO nel il ge it) et inis acta” di paganesuio 
lie radi delle caserme francesi: po «Invero, questo èl'il' paradiso! ed' allorché ricomparve.la Morte; essa era tanto. si è coridotto verso ica È ner nà duo mod pe ) 


<« Un_soldato; il quale aveva: servità durarito | ‘ I demoni: non lo lasciarono a lungo in que- ' indebolita da questo lungo digiuno di vittime. Uria; Poi è l’evangelistà S' Gisvatini ‘che Viola 


Fire. 


assi 


« I privilegi della montagna furono aboliti 
per sempre. 

< Del resto è cosa molto dubbia che i Mir- 
diti si sottopongano al nuovo ordine di cose. » 

I giornali inglesi del 28 hanno per dispac- 
cio da Nuova-Work 26 : srgna, 

« Notizie da Haiti del 12 i 
fave bombardò Aux-Cayes. durante” 


e s'impadroni dei forti, Questi fur ) ri 
presi dagl’ insorti e la maggior 3 
mini di Salnave furono uccisi 0 


nieti. 


TTIUFFICIALI 


La Gazzettd Ufficiale del 30 giugno 
contiene : 
4. La legge del 21 giusno, con la quale è 
tigiinta alla tabella aamessa alla legge del 
13 febbraio. 4868, »° 4216,» colla. quale è ‘ap- 
provato il bilancio dell’entrata dello Stato per 
}’ anno 4868, J# somma di lire centottantatre 
milioni , cinguecento sessantanovemila , nove- 
cento trentatre e centesimi sessantacinque., 
ammontare delle entrate presunte ricavabili 
dalla Jiguidazione, vendita e conversione del= 
} asse ecclesiastico durante. l’. esercizio 41868, 
in virtà delle leggi 7 luglio 1866, n° 3836, 
e15 agosto 1867, n° 3848, come. risulta dalla 
} tabella n° 4; : 
to il ì Viene pure autorizzata l’ aggiunta alla ta- 
bella annessa alla legge del 22.marzo 1868, 
n° 4294, che approva il bilancio della spesa 
del Regno per detto. anno 1868, della somma 
di lire cento.tre milioni; .settecento trentotto» 
sitila, quattrocento sette e centesimi-cinquanta, 
ammontare delle’ spese relative alla mentovata 
liquidazione dell’asse ecclesiastico. FE 
Detta spesa verrà inscritta in appositi capi- 
toli del bilancio del ministero delle finanze ed 
n conformità alla ripartizione risultante dalla 
tabe e 
| Nella mentovata somma di L. 403;738,407-50 
s’ intendono compresi gli stanziamenti ‘di lire 
85,738.407 50 al capitolo 64 seties' e di lire 
I 600,000 al‘capitolo 197 del bilancio stesso , 
autorizzati in via d’urgenza coi Reali, decreti 
del 47 settembre e 26 ottobre 1868, che sono 
convalidati con. questa legge» 
92° Le-due tabelle di cui parla la legge pre- 
cedente. 
3° La legge del 21 giugno con. la quale. è 


miti iii 


paia sese OT, 


Dr 


rumeno 0 
eruoò.èu- autorizzata nel bilancio speciale veneto , deb 
jpisiero, l’anno 1867, la maggiore spesa di lire sette- 
iusirioco cetitottintottomila» centoventitre .@ centesimi 


quarantasei (788,123 46), per il rimborso del 
capitale rappresentato. dalla serie del prestito 
Lombardo-Veneto 4859, estratta il 4° luglio 
41867. gt 

Detta maggiore spesa dovrà applicarsi al ca- 
pitolo n° 5, Capitali rimborsabili nel 1867 dal 
Monte Veneto, del. titolo Il, parte I, del bi- 
lancio passivo delle Finanze. < 


NZE 


timane or 
tinge 
— Ap CRONAGA DI FIRE 
; delle di- 

Oltre la solita zavorra di: oziosi schiamazza- 
tori ed altri colpevoli. di peccati: veniali ,-il 
libro della Questura registra oggi un’omicidio 
commesso la sera del 27 corrente'in Marradi. 
Un tale Lorenzo S. fu quivi ucciso per gelosia 

sa rane conterrazzano , aiutato .da 
due. complici. Gli auto Ia iii 

quasi immediatamente arrestati dai RR. cara 
nieri. 


Ieri e stamane (29 e‘30) due’ furiosi ‘tem- 
porali si scatenarono sulla nostra città. Non 
sappiamo che abbiano prodotto danni. 


— Per questa sera, giovedì, 4° luglio, è an- 
nùbriata l’inaugurazione del nuovo teatro Prin- 
cipe erto, di proprietà del signor Morini. 
Lo spettadi» è composto del grandioso ballo 
Brahma e diXxtu: commedie rappresentate dalla 
compagnia Lolho, la quale ha-scelto per que- 
sta. prima recita il uvllivan «e Jl-maestro del 
sîgnorino. L'apertura). teatro verrà onorata 
dalla presenza di S. M. tsedismo inutile d’ag- 
giungere altre parole ; giacuè; indipendente- 
mente dallo spettacolo chie asputiamo a gividi- 
care dopo che sarà andato in sca; la curio-" 

andissima, 


sità di vedere il nuovo edifizio è' 
e non vi è dubbio che stasera il concorso sarà 
considerevole. ò 


Stasera, giovedì,-a ore 8-12, il prof. Grispîmi 
farà lezione pubblica di chimica industrialeall’istà 
tuo Bardi (via Michelozzi, 2, presso via Maggio); 
traterà il tema: « Le armi della chimica. » 


Bollettino, meteorologico. del di 30 giugno 

ad un’ora pomeridiana. 

Il tempo è stato! gerieralmenta: temporalesco 
sull’Italia. lì». barometro:=si è abbassato di 4 
mm. nel nord e nel centro. Domina lo sci- 
rocco; il Mediterraneo è "mosso. 

Nel nord:ovest d’Europa il barometro è sta- 
zionario. it 

Continueranno i temporali” sulla Penisola. 


Nella giornata del 29 -giugno il fermomietrò | 

centigrado. del: R. Osservatorio ‘astronomico di 

segnàva»-la: temperatura massima di 
+29,5 e la minima di + 45,5. 
Pioggia nelle 24 ore mm. 37,6, 


| 


x 


Ì s Gozzi 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
29 giugno. 

Gerini Annunziata, d’anni 30 — Manzuoli Maria 
Rosa, id. 69 —,Morelli Gaspero, id: 79 — Lelli 
Fausto, id; 74 È La 

Più:3 bambini che non, avevano aneofà 5 anni. 


Gli lì nascita denunziati nello giorno 
furono 25, cio 13 maschi, 10. femmine e 2 nati- 


(8 Matrimoni del 27 giugno. 


resa, stira trice. Dv | 

sp swigi, vinaio, e Dugini Cesira, cucitrice, 

Marchettini Giovanni, fabbro, e Cracechi Santa, 
stiratrice. A ; ; 

Gualtierotti Gustavo Jacopo, imp. regio, e Ma: 
sini Maddalena, befleltinieg: Se aa 

LAI Del 28: 

Costi Raffaello, imp. al dazio-consumo , e Mas- 
seli Augusta, alt. a casa. i; 

Materazzi. Agostino; parrucchiere, -6? Pistolesi El- 
Vira, att. a casa. "SE 

Cianchi Cesare Giuseppe, calzolaio, e Berni As- 
sunla, att, .a casa, 

Fenolio Giacomo, negoziante, e Pugnetti Caterina, 
att. 1a casa. ‘ir aes? 

Signorini Cesare, vetraio, e Gargioni Affortunata, 
att. \à casa. È a 

Bellini Dalmazio, vinaio, e Preti Maddalena, att. 


a casì, 
Del 29: 
Cipriani Luigi, pollaiolo, e’ Galassi Paolina ;'att. 
a casa, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Oggi, scrive, l’Italia. Militare del 29, 
alle ore 2 pomeridiane, presso ‘il ministero 
dei lavori. pubblici? fu tenuta‘ rinas conferenza 
trai rappresentanti delle varie Società ferro- 
viarie. dello‘ Stato ed i delegati dei ministeri 
dei lavori pubblici e della guerra, per stabi- 
lire definitivamente le norme da osservarsi 
dagli ufficiali dell'esercito per viaggiare sulle 
ferrovie colla riduzione del 50 per,0j0x-ea 


favorevolmerte © di prossima attuazione, — 
— Il ministro della guerra ha stabilito che 
gli esami. di.. concorso per: l’ammessione agli 


istituti. superiori ..militari: nelle sedi:già.;sta-) 
bilite, abbiano principio.» nei seguenti giorni;-| 


cioè : il 410 luglio prossimo-ventaro in Milano, 
presso il Comando del Collegio militare; il 20 
agosto prossimo venturo .in, Napoli, presso il, 
Comando. del. Collegio. militare: 


— In data del 29 giugno la Gazzetta. dei 
Banchieri reca: i 

Fra-il ministro delle finanze e ‘gli stabili 
menti di, credito che hanno firmate le conven- 
zioni finanziarie, furono intavolate: nuòve trat= 
tative per la modificazione delle convenzioni 
stesse, î a0gi i 

La Commissione nominata dal ministrò delle 


| finanze per studiare il regolamento sulla con- 


tabilità dello Stato; sta affrettando i suoi lavori. 


—-La-Lombardia-del-29-scrive che. il Con- 
siglio dell’Associazione degli avvocati di Mi- 
lano non si credette competente a prendere.in 
considerazione “la. proposta di alcuni legali, 
perchè l’ordine prendesse parte 0 patronasse 
in qualche modo il processo degli avvocati 
colpiti di mandato di cattura in seguito ‘alle 
ultime turbolenze. ._ 900 

Su sedici consiglieri, tredici. votarono con- 
tro la presa.in considerazione della proposta. 

Y tre avvocati che votarono in senso oppe- 
sto sarebbero gli avvocati Zuccoli, Rosmini e 


individui di contegno sospetto, chiesero loro 
chi fossero. Per tutta risposta uno dei quattro 
vibrò ad.una delle guardie un colpo di col- 
tello, che le trapassò il petto, e la stese al 
suolo semiviva. I quattro sconosciuti sebbene 
l’altra guardia. gridasse, e sparasse un colpo 
di fuoco, presero la fuga, ‘e poterono uscire 
di città dalla vicina porta di S* Caterina. Il 
ferito è certo Giovannari Giovanni, d’anni 30, 
ed è all’ospitale agonizzante. 


a 


date al petrolio. — leri sera, 
scrivono»i giornali‘di Venezia del 29, in casa 
dell’ operaio Domenico Pollito, padre di sei 
figli; scoppiò» una lucerna a petrolio, le cui 
fianinie si appresero alle ‘vesti di una bambina 
di nove anni. Il Pollato prese subitola figlito- 
letta pet estinguere il fuoco che l’attorniava, 
e riportò-anch’egli. gravissime ustioni. Questa 
mane, tanto il Polato, quanto la sua figlia, 
sono morti all’ ospedale in seguito alle gravi 
bruciature riportate. fa 

Miniera aurifera in Calabria, 
— Il Nuovo Periodo di Catanzaro del 24 giugno 
scrive: 


verine scoperta una miniera aurifera, e lo sco- 
r pritore ne fece avvertita\l’autorità competente, 


Se, come speriamo, risulterà evidente esservi 
dell’oro nelle-pietre che i contadini di quella 
località avidamènte estraggono e mettono. in 


{ salvo;-sarebbe perla provincia una bella fonte 
| di. ricchezza: 


Infortunio. — Il 21 ‘corrente, scrive 
Il Cittadino Leccese. del 98 giugno, nel ma- 


gazzino del, fabbricante. di «fuochi vattificiali 


‘Zurlo Nicola di Ostuni.ebbe luogo un incen- 


dio che non si estese a più larghe propor- 


|. zioni per la prontissima opera-che! vi. prestò 


quel delegato di pubblica sicurezza, il pretore 
e molti cittadini, i quali accorsi salvarono 


to Luigi, facchino, e Campidonico Te-, 


quanto ci è assicurato, le trattative riuscirono 


A Fiadelta, nella Calabria Ulteriore Il, | 


che ordinò»già, gli. esperimenti del minerale... 


| glivestenseri -de’resoconti de’ giornali Tifé- . 


| prevedere,perchè + aspetto stesso; dell'aula 


' parole che si -pronunciano nell'aula. 


“cuîvla-sua venuta ritardava Ja promozione ,. 
|P ovocarono ril muovo. venuto ini duello. 

| “Per non essere vaiccusato di viltà il muovo! 
| Venuto accettò.i sette cartelli di»sfida; «ora si 


| discorso, 6 sì che gli oratori. alla. Camera 


dalle fiamme lo Zurlo, ‘e (riuscirono ‘af trarre 
fuori una cassa di polvere da sparo contenente 
circa trenta chilogrammi, che si\\sarebbeac- 
cesa*se per pochi altri momenti fosse rimasta 
sul luogo. Sa 

Ma la sorella dello Zurlo , ev 1’ apprendista? 
Paolo Palmisano miseramente perirono nel- 
l'incendio. 3 ; 

Le cavallette in Sicilia. — In data 
del 26/il Giornale di Sicilia reca : 

.È proprio con dolore che.leggiamo le rela- 
zioni che ci vengono dalla provincia ‘di’ Gir- 
genti relative alle cavallette. Sono innumere- 
voli questi insetti in parecchi luoghi di’ essa 
provincia, e i danni. che hanno apportato ai 
frumenti marzuoli incalcolabili. In alcune lar- 
ghe tenute. di seminato la falce non avrà. luogo, 
del tutto. Ciò che sopra ogni. altro addolora 


î proprietari di quelle terre è ‘la’ grossezza |. 


degli insetti e la loro rapidità nel volare da 
un punto all’altro. 

Una circolare grottesca. — Al- 
J'Indépendance Belge del: 27 spediscono da Pa- 
rigi la seguente circolare, che non ha d’uopo 
di essere commentata : 

« Signore; 

«Il signore ela. signora vJacquot ‘hanno 

« l'onore di parteciparvi la perdita dolorosa 
« che fecero testè nella persona. di madami- 
gella Margherita Jacquot, loro figlia: e loro 
idolo; morta il-25 maggio; nell’istituto X... 
in seguito ad una congestione cerebrale, în° 
età di cinque anni e mezzo. 
« Essa è morta com’ era nata, vergine. di, 
ogni. ipocrisia e, di. qualunque pratica. neli= 
giosa, non credendo che a Dio, perchè era 
una libera pensatrice, » 


Sette duelli. — La Correspondance:de 
Berlin del.27. scrive. che ‘un »uffiziale ‘uscito 
da un:reggimento' di. cavalleria fu' promosso, 
ultimamente, al grado di luogotenente in prima 
nel reggimento degli usseri di guarnigione a' 
Linz in Austria. 

Sette de’ suoi nuovi compagni, d’ arme, a_ 


trova a letto, dovesta curando le ferite più 0. 
meno gravi che riportò nei suoî sette duelli, 
e.si trova nell’impossibilità di riprendere ser- 
vizio. RO ve 

Una decisione americana. —. 
Leggiamo nell’Univers del 28 che la.Corte.su-. 
prema della Georgia ha deciso. che. .i..matri» 
moni fea bianchi e negri saranno considerati 
come nulli ed illegali. 


NOTIZIE ULTIME 


. Le. udienze della: Commissione-d’inchie- 
sta parlamentare: non. «si. terranno (più in 
una. sala del pian terreno di Palazzo Vée- 
chio, ma nella grande aula de’ Cinque- 
cento. - dii . 

Ci si dice che questa risoluzione sia 
stata presa per soddisfare al. voto d’un’ot- 
tantina di deputati, che,. trovando troppo 
angusta la sala ch’era stata assegnata, 
chiedevano si.-provvedesse: in: modo-per- 
chè la pubblicità. delle udienze fosse mag- 
giore. 

Ma questa. pubblicità sirconseguisca col 
tener le udienze nella sala‘de” Cinquecento? 

La pubblicità completa, intera non si 
pòmaicavara:Tonete-te sedute nella 
sala più ampia,..tenetele in: una piazza, 
non vi potranno mai stare tutti quelli che 
si crede vogliano assistervi. Forse che in 
Inghilterra le‘ sedute, della Camera de’Co- 
muni non sono pubbliche, perchè la tri- 
buna riservata ‘alle: persone estranee è 
strettissima? La pubblicità vera è fornita 
da? giornali; i-quiali, poche ‘ ore dopo la 
seduta; ne diffondono il resoconto per .sod- 
disfare all’impaziente curiosità dell’univer- 
sale. — 3 ARPAREI aio 

Or è un fatto, che nella sala dei Cin-' 
quecento la tribuna de’ giornalisti è posta 
in condizioni assai infelici per afferrare un | 


parlano alto per farsi sentire. Come potranno 


rire; con la sicura coscienza di non isba- 
gliare, le. risposte: de testimoni alle‘ ,do- 
mande del presidente della Commissione; 
se-fatte: con-yoce fioca; ciò che. si deve 


e la folla de’ presenti possono in molti su- 
scitare quella’ timidezza, aturalissima in 
chi non è avvezzo a parlare. pubblica- 
mente. ) 


Nè meglio de’ giornalisti, potranno sen | 


tire gli spettatori delle -altretribune, dove | 
soventi volte giunge, appena.,l’.eco.. delle 


Per tal. modo la maggior pubblicità che , 
si desiderava si converte in und pubbli ' 
cità assai ‘più ristretta, e sì ottiene uno; 


scopo del tutto diverso da quello che si “ 


voleva raggiungere. 5 

Poi, giornali ‘ci: sarebbe um» rimedio; e: 
consisterebbe nell’ accordare la prima fila | 
de’seggi dellafCamera agli estensori dei 


,sì fa parte di essi anche a quelli che non 


dieci) minuti nel trasbordora-Susà «prodotto. dalle 


resoconti. Questo provvedimento non do- 
vrebbe incontrare insuperabili difficoltà, 
così‘perchè .il'solò adatto ad «assicurare 
la pubblicità con l'esattezza de’ resoconti, 


‘come perchè prudentemente è stato deli- | 


‘berato che ne’seggi de’ deputati siano pur | 
ammessi i senatori e gli ex-deputati. 

Se que’ seggi fossero stati: riservati ai 
soli deputati, come nelle tornate ordinarie | 
della Camera; sarebbe; esorbitante il do- 


“mandare che vi siano ammessi gli esten- | 


sori: e stenografi «de’.giornali; ma poichè ' 


appartengono alla Camera, ci sembra che ! 
quanti. bramano una pubblicità pronta e‘ 
completa non possano opporvisi. Ì 

In ogni.modo però noî crediamo: che | 
se la sala stata ‘assegnata alle udienze era | 
troppo stretta, se ne poteva trovare un’al- | 
tra più»vasta, evitando Ja ‘solennità - del- 
l’aula de’ Cinquecento. Non sappiamo che 
cosa possa ancor. venir fuori. nel: nuovo 
periodo dell’ inchiesta, ma pare che l’ a- 
spettazione di chi attende nuove e ‘stre- 
pitose rivelazioni abbia! ad: esser delusa ; | 
e.siccome la Commissione è passata al 
periodo delle pubbliche udienze più per 
dar una soddisfazione al paese che, per-.. 
chè, sia- risultato dalle sue indagini la 
prova: di: alcuno. di que’ fatti. di. corruzione 
e traffico di voti all'americana che, com- 
muoverebbero a ragione l’Italia, si poteva 
sperare.che non fosse necessario di spa- 
lancare le. porte della grand’aula. dei ‘Cin- 
quecento; nell’intento di. avere una, pub- 
blicità che d’ altronde ‘non ‘si. può conse- 
guire. 


. La Commissione d’.inchiesta  piglierà 


‘posto al banco de’ ministri, stato -legger- 


mente modificato, perchè tutti ci possano 
stare. 


In data del 30. giugno la Gazzetta ufficiale 
scrive ; \ 


% La Commissione iacaricata con decreto 7 corr. | 
dal ministero dei Javori pubblici d’indagare le cause » 
dei ritardi avvenùti in-questi ultimi-temipi nei treni | 
postali di-corrispondenza tra l'Italia-e la Francia, , 
ha ‘presentato il suo rapporto in data 18 di questo . 
mése. Ù ) 

Essa ha riconostiùto che la principale causa dei ; 
lamentati ritardi sta nella Starsità e nelle condi- | 
zioni speciali delle locomotive della ferrovia Fell che, 
costituendo una. prima «applicazione, d’un sistema 
nuovo, non andarono esenti da difetti che la sola 
esperienza poteva; fare apparire. = " 

L'attuale intelligente Direzione di quella linea si 
occupa con alacrità! di ‘miglioraré questo stato di 
cose, cambiando alcuni òrgani viziosi delle locomo- 
tive ed ordinandone altre nuove, di cui alcune si 
aspettano»mel prossimo mese :di-luglio.-E, nel frat- 
tempo; ‘accolse, volontieri e mise tostò în vigore il 

imento della. Commissione di» ridurre il ca- 
rico delle macchine, facendo trenisuppletivi di viag- 
giatori quanti bastano per dare sfogo a tutto il mo- 
Wimento, ‘è ‘rinuntiando piuttosto ‘al trasporto delle 
metci, quendo per quéstè mancassero le macchine. | 
A questo scopo Ja Commissione propos anche tna 
lieve modificazione nella partenza del primo treno 
ommibus- da Torino per Susa, nonchè un piccolo 
ritardo nella partenza del ‘treno serale diretto da 
Torino per Firenze. i) 

Venne inoltre constatato che, se. talvolta fu an- 
‘che ecceduto il tempo assegnato im Susa pel 
‘trasbordo'dal treno: Fell'a quello dell’ Alta-Italia } 
ciò si deve, anzichè a mancanza di una delle due 
Società, ai-dus segnenti fatti: l'amo, ‘al tempo ne- 
cessario alla visita deî bagagli "al qual riguardo 
la Commissione propose che‘ questa, visita, quando 
i passeggieri sono molti, debba limitarsi ad una 
parte del bagaglio da scegliersi dal personale -di 
dogana, come praticasi a Parigi e Londra ; l’altro 
sta nel non essersi tuttora, messe lin esecuzione 
dalle Compagnie francesi le disposizioni del, ser- 
vizio cumulativo coll’ Italia, che dovevano andare 
in vigore al 10 maggio, il che importa una per- 
dita di tempo in Susa nelle riespedizioni dei ba- 
gagli è degli oggetti di messaggeria. 

La Commissione riconobbe saggia la soppres- 
sione: del treno. notturno del Cenisio avvenuta il 
29..scorso maggio; essa propose poi alcune misure 
d’erdine interno per render meglio ‘efficace la sor- 
‘veglianza governativa, del.servizio e. suggerì. . altre 
disposizioni per il miglioramento» del difficile eser- } 
tizio della linea del Cenisio, il quale però non 
cesserà, per la sua speciale e precaria natura) di 
presentare: tratto tratto degli ulteriori pericoli di 
interruzioni o»ritardi. Ri az" 
-.Infine;-circa-al grave ritardo avvenuto: nell’ar-.} 
rivo di Francia, la sera del 4 corrénte, sul quale 
la Commissione era specialmente chiamata a rife- 
rita, essa fiovd che. la corrispondenza.in. Torino 
col' treno di” Firenze; fu. quella» sera "perduta per 
una-perdita di'30\a 35° di tempo avvenuta lungo 
la ferrovia Fall} a cui-s'aggiunse altro ritardo -di 


due sovracitate cause, ritardo questo che venne in 
parte compensato col guadagno di 6° nel percorso 
da Susa a Torino. Ma nonostafite! vantag- 
gio: "il ireno-giunse in Toriniv alle ora 9 57°, di 
ciassette miniiti dopo la partenza del treno direlto, 
per. cui, tenuto calcolo del tempo occorrente al tra- | 
vaso; il.treno per Firenze, onde aspettare quello-di | 
Susa; mon-avrebbe potuto partire prima delle ore 
10.3’, cevcosì com un ritardo di 25’, ritardo che i 
responsali del servizio giudicafono eccedente la tol- 
leranza usata quattro altre volte nei giorni, prece- 
denti, in cui si trattò di ritardare la partenza non 
più di 15 minuti. dr 


Giorni sono, la: Correspondance italienne re- | 
cava Ja dolorosa notizia che,'a bordo della Re- | 
ia pirocorvetta Guiscardo, si era manifestata 
una: malattia contagiosa. (ii 0; 

A tranquillare Je famiglie che hanno alcuni 


| « telegrafare che la: salute dell’equipaggio è 


w GIACOMO (DINA, DIRETTORE. 


be arie comple ©". * 


ù 


dei loro cari imbarcati su quel R. legno, oggi > 
siamo lieti di annunziare, che al ministero 

della marina venne spedito il seguente dispac- 

cio telegrafico dal signor Aurelio Alcon, con- 

sole italiano a Cadice : 


; € Cadice, 29 giugno. 
« Il comandante della R. pirocorvetta Gui 
« scardo scrive da Tenerifa il 20 giugno di 


c ottima, » 


—_—__+ eg ____ 


LE 
Dispacer Bremen 
[AGENZIA STEFANI 

Madrid, 29. — In seguito ad alcuni inci- 
denti che ieri ebbero luogo salle Cortes, con- 
siderasi come probabile una modificazione del 
ministero, nel quale rimarrebbero Prim e 
Topete. 

Brest, 29. — Il Great Eastern trovasi alla 
distanza di 930 miglia. La lunghezza del cor- 
done immerso è di 1038 miglia. Tutto procede 
bene. 

Nuova-Fork, 29,'— Furono fatti muovi ar- 
resti fra i membri della Giunta cubana. 

Londra, 30. — La Camera dei lordi approvò 
dieci paragrafi del bill sulla Chiesa d’Irlanda 
ton due emendamenti, uno dei quali stabilisce 
che la Chiesa cesserà di esistere solamente nel 
1872, 


Vienna, 30. — L'imperatore e l'imperatrice 
si sono recati a visitare: la regina di Porto- 
gallo nel castello di Leesborf. 

Madrid, 30. — In seguito ad un grave in- 
cidente avvenuto tra Prime Figuerola , que- 
st’ultimo.e gli altri ministri offersero le loro 
dimissioni. Il nuovo gabinetto però verrà co» 
stituito soltanto dopo ‘che sarà terminata la 
discussione del bilancio. 

La maggioranza delle Cortes decise dare un 
voto di fiducia a Prim e.a Topete, escludendo 
gli altrî ministri, 

È» probabile che» le Cortes sospendano le 
sedute il :2. luglio per rìprenderle in ottobre. 

‘Alla: Borsa- correva. voce che Ardanaz sarà 
nominato ministro delle finanze e Martos della 
giustizia. A Y 

Regna grande agitazione nella Catalogna ; : 
ma non e avvenuto alcun disordine. i 


BORSA DI PARIGI. 
Parigi, 30 giugno * 


x : 29 30 
Rendita francese 8 °p_* 70 42 
» » ‘ report. — — 
» italiana Bo . BET È 
» » in contanti uu 
Sconto Rendita italiana . . _— 
VALORI, DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete | | bll — | 61 — 
Obbligaz. >» » . | 25050 | 21 — 
Ferrovie-Romane . .. 52 —| 52 
Obbligaz. ‘“» ‘.-. . ., 1126 —|126 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele | — — | — — 
Obbligazioni id. ‘1868. . | 150 25 | 151.50 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 162 50 | 162 50 
Cambio sull'Italia. +... 358| 8 E 
Credito Mobiliare francese . | 242 — | M1 — 
Obblig. della Regla tabacchi | 435 — | 83 — 
Azioni pron 620 — | 617 
Vienna, 30 
Cambio su Londra - è + +» —- 
Londra, 80 
Gonsolidati inglesi... n, 9278 


Giovanni RoMBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 30 giugno 


5%. Rd etti fe O 
Ue + FC.I 56124 5610 
Bo. e CI, 8640d, 3885 
Impr. naz. pag. 6 o FC.l. 79 90d, 79.80 
Obbl: Beni ‘Ecelesias; C. 1, 8490 d. 8470 


Az, Regia coint. Ta- 

bacchi,- carta... 
ObbI. 6. to Regla Ta- 

bacchi, carta . 
Az: Banca naz. Tose, 

1° genn. 1869. . 
«Az, Banca naz. Regno 
> d’It.10 genn. 1869 
Obbl.. SS. FF. Rom. 
Az. SS. Livorn. 


Ag:(SS. FF. Meridion. 
Obbl: 3:>podelle detta 
Obbl. deman, 5 °j in 


FC. 1. 6301124. 62912. 
45112 4 41 
L 1750 — @ 1745 — 


— — d. 1910 — 


SIE 


— B07AgE ds 307 — 
168-=ri 


Obbl. in s. non comp. 
Obb. SS. FF. Vittorio 
"Emanuele? or. 
Impr.: comun. Napoli 

in oro (in sottoser.).. N 
B.opiit:/inepice, pezzi - N 
Bs id. id. Ni 
Impr. naz: picò. pezzi N 
Nuovo impr: Città di 

‘Firetize, orò, soit. N 
Obbl. fond. del Monte 

dei Paschi 5.0. C 
Napoleoni d'oro‘. 


vola 
Ch 


mood] 


20 57 di 


Prezzi fatti de! 5 «[, 56 121,2. fe. 


lt ogni o 
07 EIA, fato, to reni, intestini, 
a, derrolla @ sangue quelle 215. 5.1 
el dun di Pluskow, della vana di Dreban, et (I 


TEATRI DEL 1° LUGLIO 

Roio Pori..iama FrorentINO (alle ore 742)— 
Opera : Pipelet. Ballo: Rolla. 

Arena NazionaLe (alle ore 5). Fon bi 


Buruffe Ghiozzotte. { 
Teatro. Princire. UmpeRTO (alle ore 8) — 
Commedia: Sullivan. — Ballo :3Brahma. 


“a 


IH 


sa ( "TIOCEANNA TASSO 


— che 


MILANO, Via Pasquirolo, N. 14 


LO SPIRITO FOLLETTO 


GIORNALE: UMORISTICO ILLUSTRATO ‘IN GRAN FORMATO * 
EDIZIONE ITALIANA pedi 


Si pubblica in Milano ogni giovedì 


OTTO PAGINE DI TESTO CON ILLUSTRAZIONI E QUATTRO DI COPERTINA 
DISEGNI DA ALBUM, QUADRETTI DI GENERE, SCHIZZI; CARICATURE; ECC: 

Col 1° giovedì di loglio 1869 LO SPIRITO FOLLETTO verrà stampato col sistema 

linaugurato con tanto successo a Parigi dall'Editore EpoxrDo Sonzogno per l'edizione 

(francese dello stesso Giornale. f 

Col nuovo Semestre. Lo Spirito Folletto alternerà alle composizioni ‘ degli artisti 

Italiani, i lavori dei più eminenti disegnatori Francesi, 4 

Il giornale verrà impresso con tipi nuovi su carta di gran lusso ed oltre alle 8 

pagine di testo ed illustrazioni, continuerà ad ‘avere:4& paginéè di copertina con: arti- 

colî, varietà, ecc. s È 


DISEGNATORI: 


Artisti Jtallani À * Artisti Francesi 
‘GUIDO GONIN, ERNESTO FRANCESCO ))cHAM, BERTALL, MORIN; MORLAND, 
(FONTANA, G. MARIETTI, G. GORRA, ()HADOL, STOP, PETIT, GRAY «PAR- 
IL. BORGOMAINERIO, F. ZENNARO, rc. | KER, DARIOU, LESAGE, GRAPHTY, eco; 


PREZZO D'ABBONAMENTO ; | 

ANNO SEM. © TRIM. 
Franco di porto nel Regno . . . È L.:28 — L.1£50 L 750 
Un Numero separato (nel regno) ‘una lira 


L'ESPRIT FOLLET 


ALBUN-I0URNAL LITTRRATAB, ARTISTIQUE: PANTATSISTA 
EDITION FRANCAISE 
Huit pages grand format, papier de luve. — Paraissant une fois. par semaine. 


La plus importante et la plus élégante 
des publications illustrées, fantaisistes et nmusantes, 
qui paraîssent è Paris. , 


Collaborateurs: tI 
ILLUSTRATIONS: Grand dessins: d’al- REDACTION: MM. CaavertE, CLARETIE; 
bum dans chaque numèro :.M. Guipo Go- | Fayawer, Bienvent, Lovis, Leroy, Ivan 
N; Croquis, caricalures et fantaisies | pe WOESTINE, Monsrter, A. pe Lauziàres, 
lartistiques: MM. Cam, BertaLt,; Morin, | Buiocuer, Dactin, Larongr, E. Vivuars, 
Gnevin, MortAnp, Hano, Stor, Perit, | J. Cacora; H. Nazer, ANDREI,  CELLION= 
(Gray, Parker, etc. | Dancran, Cmncnocre, Benoist, TANTINET, 


ABONNEMENTS: 
3 mois. 6 mois: Un'an 
PARia: cosa ir + fr. 650 frd8— fr 960 — 
Départements . . è... . . +2 7.50.,» 5— 030 — 
ITALIE, Belgique et Suisse . . . .. » 850. »d7— » 34 


Un Numéro dans Paris, 50 centimes; — Dans les départements, 60 centimes. 
Tous les abonnés indistinctement recevront GRATUITEMENT les muméros du mois de 
‘mai. Leur abonnement ne sera dès-lors compté qu’à partir du mois de juin, 


Superbe PRIME entiètement gratuite aux Abonnès ‘d’UN AN 


Tout abonné d’un an recevra. xnANco wun ‘treés-belle Peinturè è llvile sur toîle 
(58 c. de hauteur sur 45 c. de largeur) répresentant : 


LE JOUR DU MARIAGE 

Cette peinture, véritable convre d’art,. exactement reproduite sur toile par d’un 
nouveau procédé chromo-lithographique par M. Bonzino , est la propriété exclusive 
de l’éditenr de l’ALsuw-Jovrxat l'ESPRIT FOLLET, qui peut ainsi en disposer en 
faveur des Asonnîs D'UN AN. 
LE JOUR DU MARIAGE est exposè dans les bureaux de l’Esprit FoMet et dans 

rincipales librairies. 

près la distribution cnattite aux Abonnés de l’Esprit Follet, cette peinture serà 
(mise en vente pour le public au prix de 25 francs chaqne exemplaire. Ù, 


(1469) MEL (GN0i) 
ROMANZIERE ILLUSTRATO 


GIORNALE SETTIMANALE ILLUSTRATO DI ROMANZI... 
Si pubblica ogni Giovedì un fascicolo di 


sedici pagine in-4. grande su carta di lusso 


le 


È il più anziano ed il più importante Giornale di 
Italia. Col 1869 entrò nel suo quinto anno di vita. Ù 

Impresso su carta di lusso e sempre adorno di splendide. incisioni questo Gior- 
nale riesce il più interessante fra quanti in Italia sono sorti dietro il suo esempio; e 
ciò, tanto per l’importanza dei lavori che pubblica, quanto per }’ eleganza dell’ edi- 
zione, fornita colla massima accuratezza dalla tipografia. dello stesso Stabilimento 

mzogno, 

ti SÌ è cominciata la pubblicazione dell’interessante romanzo di EDMONDO ABOUT: 


EB? ATI EH RE: 


versione italiana di PAoro Bosto, unica autorizzata dall'autore, con accuratissime illu- 
trazioni di Guno Gonmn. È 8 > pio x 

Contemporaneamente a questo rimane in corso di pubblicazione il Romanzo di 
ALESSANDRO DUMAS : 


‘ASCANIO 


OVVERO 


BENVENUTO CELLINI A. PARIGI 


I Romanzi, continueranno a pubblicarsi a due per volta ed in' modo che 
rilegarsi separatamente in volumi speciali a pubblicazione completa di 
(di essi. 


Romanzi che si pubblica in 


‘possano 
‘clascuno 


Prezzi d’ahhonamento 
Anno 
Franco di porto nel Regno. . .. . . . L. 7 50 
Un numero separato (nel Regno) Cent: 15. 
Tutti i signori associati ricevono gratis le copertine dei Romanzi mano mano ne 
verrà compiuta Ja pubblicazione. d N 
Dono agli abbonati annui: — Chi prenderà l'abbonamento per ‘un anno riceverà 
france di porto in dono un esemplare di due PROCESSI CELEBRI ILLUSTRATI 
rilegati in fascicoli, a scegliersi fra i seguenti :. , ; 
a) La Signora Lafarge; 5) Il Corriere di Lione; c) Lacenaire; d) La Signora 
Lemoine e sua figlia; e) Felice Orsini e complici; /) La Marchesa di Brinvilliers; 
9) Dumollard ; ®) Tommaso Costa. 


- IL ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE 


Si pubblica per dispense di 12 pagine in-4 su carta di lusso. È 
Ogni dispensa è adorna di una grande incisione impressa a contropagina bianca, 


Semestre 
L. 4 


UNA DISPENSA OGNI SABRATO 
PREZZI D’ABBONAMENTO 
Anno 
Franco di porto nel Regno... . .L_ 7,50 
Un numero separato (nel Regno) cent. 15. 
Gli abbonati ricevono GRATIS la Copertina di ciascun Romanzo 


Questo Giornale viene spedito IN DONO a tutti gli Abbonati del Giornale 
di Mode e lavori femminili La Novità. 


| 


Sem. 
L.b 


Per abbonarsi alle 


intestato all’Editore EDOARDO 


VITTI LUNE 
èscono pe 


{modo che Dossano giungere a destinazione iin* perfetto»stato 


TIISTAR 1009-57 Gioni 
dispense dallo Stabili 


€ 


. PARIGI 


- ILLUSTRATI 
pubblicazione per dispense di 8 pagine im-4° 
_ su carla di lusso e levigata, com'accuratissime incisioni 


Per aderire al desiderio espresso da moltissimi assaciati alla suddetta raccolta, verrà 
compiuta la serie dei ‘romanzi storici di ALEssANDRO, Duxis, che sono i capolavori. di 
questo celebre scrittore; per cui al romanzo N 


LA COLLANA DELLA. REGINA 


del quale venne ora incominciata Ja pubblicazione colla dis) 
gui gli altri della serie di Aressanpro Dowas: — Angelo 
tessa di Charnyg —IH'cavaliere di Mais 1 

L'Editore, del resto, non curandosi degli eterni imitatori delle sue pubblicazioni, 
si propone di rendere:completa la sua raccolta di romanzi celebri 
provvedendo a che le sue edizioni riescano superiori, 
della stampa, come per la 


è 


Giornale in gran formato delle mode, lavori femminili © di eleganza, ecc. 
1 "Si pubblica in Milano li 40, 20’ 30 d'ogni mese 
Questo Giornale, il più splendido ed importante fra i giornali per le famiglie, 
che si: pubblichi ‘in Italia, dà Figurini grandi colorati, Tavole colorate, Ricami, Tap- 
\pezzerie, Lavori d'ago; Lavori a' perle, Modelli, ece, n 
‘ubblica intercalati. nel testo, :tutti.i disegni. di mode e lavori di ogni genere del 
Giornale IL BAZAR di Berlno e della MODE ILLUSTREE di Parigi, e ciò; alcuni. 
igiorni prima di entrambi questi giornali. ; 
sogni numero della Novità contiene non meno di una trentina dei suddetti. dise- 
gni oltre ai relativi annessi di Figurini colorati, Tavole di modelli. Tavole colorate, ecc. 
LAV NOVITÀ è la vera enciclopedia delle mode e-dei lavori femminili 


Prezzi d’abbsnamento: 
Anno Semestre Trimestre 
porto nel Regno. . . , L%— L12— I, 
Un numero separato (nel.Regno) UNA LIRA. 


I So enni 
DONO PERENNE A TUTTI GLI ABBONATI 

.. Per aderire al desiderio espresso da molti Signori Associati di estendere mag- 
giormente la».rnbrica dei Racconti, Romanzi, écc., l'Editore ha deciso, per non limi- 
tare la parte di testo \che verrebbe: da questi occupata, di dare ‘in dono a tutti gli 
Associati della Novità un Giornale di Romanzi, che s'intitola 

TE ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE. — Questo Giornale che consta di 12 pagine 
ind grande su Ca dileo, TUTO Spa vola per settimana (al sabbato) e 
Viene.il giorno stesso disua pubblicazione spedito gratuitamente a tutti gli Abbonati 
del'giornale la Novità per tutta Ja da K Pat 501 


'itou—La con- 


Franco di — sì per il lusso @ l'accuratezza 
i bellezza delle illustrazioni, a quante altre venissero alla Tuce, 
Prerzi d'abbonamento 
x Per 100 dispense —Per 50 dispense 
Franco di porto nel Regno. . . LL 9- L. 5—- 
Una Dispensa separata (nel Regno) cent. 10 
Gli associati «ricevono gratis i frontispizi e le copertine di cadaun romanzo. — 
Gli abbonamenti ponno decorrere dalle Dispense 51 — 101 — 151 — 201 — 251 = 
301 — 351, come altresì dalle Dispense con cui ebbero principio i singoli romanzi; 
cioè: 


della loro associazione. 1 cominciò IL conre pi MontE-Chisto 31) cominciò Da i PO 
Is 1.9 IGNORA DI Monsone; 
DONO STRAORDINARIO AGLI ABBONATI ANNUI I pri Nora, Seng ni PA AR aa Quisantiampne e nt 
Oltre al dono suddetto del Giornale settimanale: IL ROMANZIERE DELLE FA-{113 =» Vevri Anni Doro 306» —Grusepre Batsato 
MIGLIE, chi‘si.associerà per un'anno anticipando, ben inteso, l'importo. d'abbona-[146. » ‘‘IL Visconte pr Baacetowne | 861 ©» La Corcana DELLA Rica | 


mento, avrà diritto al premio gratuito di un quadro oleografico su tela. 
Separatamente questo Quadro costa lire DIECI). 


Ti TESO NelLe PANICO 


Moderna Ricamatrice — Monitore delle Barte — Eco della Moda 
"ea Paniere da lavoro riuniti DI 
GIORNALE ISTRUTTIVO PIT roRÈs 

DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECO. 


Venti pagine di testo con illustrazioni 3 
mode, patrons, tavole di lavori ad ago, ecc., 
sica, ecc., éce. z Ù 

Sì pubblica in Milano ai primi d'ogni mese. 

Il TESORO DELLE FAMIGLIE, in tre anni d’esistenza, ha saputo ‘conquistarsi 
un posto a parte fra’ giornali educativi e di mode. 

Ess0 deve ciò alla direzione intelligente ‘ed accurata che presiede alla scelta dei 
suoi ‘articoli.‘e. dei suoi lavori. Istruzione, moralità, ricreazione, ecco la sua massima. 

ll TESORO DELLE FAMIGLIE realizzò nuovi ed importanti miglioramenti. Esso 
dà maggior copia, d’annessi d’ogni sorta ed in grande formato per toelette, ricami, 
lavori all'uncinetto, al canavaccio, ecc, grandi modelli e modelli tagliati, cromolito- 


LA DIVINA COMMEDIA 


DANTE ALIGHIERI 


“ ——7@-dlichiarata con note tratte dai migliori. commenti per cura di 
, % EUGENIO MERINI 


IL PURGATORIO ED IL ‘PARADISO 


tavole colorate, figurini delle 

disegni artistici, acquerelli, mu i, 

artista, 7 

IL PURGATORIO ed il\IL PARADISO verranno 
in due Volumi di 33 Dispense cadauno. 

Ogni Dispensa consta di 

tavola con: una grande incisione tirata a parte, nell’eguale formato di quelle dell’IN- 


cisione, andranno unite le tavole di frontispizio, ‘indice; ecc. 
6 Prezzo d’Abbonamento alle 66 Dispense componenti 
IL PURCATORIO dl IL PARADISO: 


grafie, disegni AIR, ni Rio Enel, passatetoni, sorprese, eco, Franco di porto rel Regio. ©“. 0... L412 
Insomma, il in grado di sfidare, pel suo buon H s ig 
mercato e la sta ricchezza, ogni.altro giornale dello Ra: genere. st nio VEPITRAE I) 10610) (Cert, Ra; 


Le Dispense vengono spedite ai signori Abbonati a sei per volta, 
per modo che possano giungere a destinazione in perfetto stato. 
i Gli Abbonati: riceveranno gratis: le Copertine, delle due Cantiche nonchè il 
Ritratto del Sommo Poeta in una tavola tirata a parte. 


(DEL PURGATORIO SONO PUBBLICATE 30 DISPENSE) 


PREZZI D° ABBONAMENTO 


i i è Anno Sem. Trim, 
Franco di porto in tutto il Regno . . L. 12 —- L650 L83850 


Un' numero separato (nel Regno) 7, 1 60. 
Donovagli abbuonati annui + 

Prendendo l'abbonamento! per ‘un 'anno’è pagando anticipatamente l’im- 

porto; ogni ‘Associato, riceverà franco di.porto in dono'il 
NUOVO MANUALE DEI LAVORI DELLE DAME 
SECONDO LE PIU’ RECENTI VARIAZIONI DELLA MODA 

Trattato elementare d'ogni maniera di lavoro ìn biancheria, in ricamo, in tap 

pezzeria,, a maglia, all'uncinetto, al filetto, in guipure, in frivolezze, in applicazione, 

in perle, in oro, in,frangio, in merletti, in fiori di lana e di seta, lavori di capric- 

cio, ecc. Quest'opera ‘indispensabile alle signore. Abbonate ai Giornali di Mode. — 

Separatamente costa L.'3. 


PROPRIETÀ. ARTISTICO-LETTERARIA ; 


condizionate 


È pubblicato presso lo Stabilimento SONZOGNO 
e presso i principali Librai d’Italia : 


T.- ETRE TOooo->_ 
illustrato da 
GUSTAVO DORÌ 
Uno splendido volume di 300: pagine in-folio 
Legato în brochure Lire 1®(— Legato in telaved oro Lire 20. 


Splendida pubblicazione Nazionale 


TRAGEDIE DI VittOnIO atTIGAI 


de ot e E TLUSTRATE DA 
7 WI NDTD (PSE 


IL PARADISO PERDUTO 


TIMER Pere; 
ILLUSTRATO DA 


GUSTAVO DOR È 


ITALIANA. 
del cavaliere 


ANDREA MAFFEI 


da lui appositamente riveduta per questa edizione 


L’opera consterà di 50 dispense corredate da 50. grandi composizioni del suddetto 
rinomato artista. 


Ogni dispensa impressa con tipi nuovi su carta di gran lusso e nello stesso for- 
mato del DANTE consterà di 4 pagine di testo accompagnate da una tavola con una 
grande incisione tirata a parte. 

PREZZO D'ABBONAMENTO.ALLE 80 DISPENSE : 
componenti l'opera completa 
Franche di porto nel Regno. . 


SONZOGNO 


Ogni tragedia è corredata da tre composizioni di suine GONmn, ‘accuratamente 
! [incise dagli artisti addetti all'officina zilografica. dello Stabilimento SONZOGNO. È 
questa pertanto la prima pubblicazione d'importanza interamente ‘affidata ‘all’ estone 


zione d’artisti nazionali. " LAMECLI : 
Formeranno 66 Dispense di 8 pagine in-4 impresse su.carta levigata. Vens@M0 
Ogni Tragedia consta in tre Djafense. 


pubblicate una o due dispense per settimana. Î 
Si ‘fanno due edizioni, una comune ed una di lusso. 
Prezzi d’ abbonamento È 
ALL’ EDIZIONE COMUNE ALL' EDIZIONE PI Pao 
LGS 
66 Dispense in:4. rogito fusto 
Franche di porto nel Regno . . L. 6 | Franche di portenel Regno -. . L. 10 
Prezzo d'ogni Dispensa separata dell’ edizione comunenel Regno cent #10. 
iL’ edizione di lusso .non si rilascia che jr abbonamento. 
Gli.abbonati riceveranno. GRATIS la copertina,  jXfrontispizio dell’opera completa 
(ed il ritratto di Vittorio Alfieri. 
‘Sono già pubblicate 32'Tisponse. 


“ib 


| L'EMPORIO PITTORESCO 
E-L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 


RR STR RC 
16 pagine in-45 riccamente illustrate ogni settimana 


‘PREZZO D’ ABBONAMENTO PREZZO D’ABBONAMENTO 
pubblicati in modo che possano separarsi e formarè ognunò Vo all'Edizioné Comune all’ Edizione di lusso. 
È CA Anno Sem O Anno 
Franco di porto-fiel Regno . L. 6 L.3 | Franto di porto nel Regno ;; L.10 
Prezzo d'ogni numero separato (Edizione comune) nel Regno cent. 10 
ae di lusso nen si rilascia che in abbonamento. 
; Dono agli abbonati annui: À 
Chi: prenderà l'associazione» per. un'annata all’ edizione di LUSSO, oppure all’Edi- 
zione COMUNE avrà diritto al seguente DONO : 
Un esemplare del romanzo di PaoLo De Kocx: Quell'uomo. ONO 
NB. Fuori di Milano per ricevere franco a destinazione il suddetto D 


bisognd aggiungere all'importo dell’abbonamento cent. 20 per spese di porto. 


» 10 


Gli abbonati riceveranno gratis la copertina, il frontespizio, ecc. dell'Opera; 
Le dispense saranno spedite ai signori abbonati a sei per volta , condizionate perf.! i 


RALE 


GIORNALE ILLUSTRATO DI ROMANZI E VARIETÀ 
è Esce ogni giovedì 


Ogni numero consta di 16' pagine ih' 40 
Romanzi Italiani e stranieri. 
I Romanzi vengono 
Un volume ‘a parte. 

I signori ‘Associati, ricevono gratis le copertine di ciascun Romanzo. i 

LA-*SETTIMANA oltre ai disegni di attualità e varietà dà circa 12 Romanzi ogni 
anno, Vengono ‘pubblicati tre Romanzi contemporaneamente, con accurate illustrazioni, pi 

PREZZI D’ ABBONAMENTO li 
Idi Unh'Anno | © Sei Mesi d 
«Li 550. L3- 
Un numero separato (nel Regno).Cent: 10 


Questo giornale viene spedito in dono a tutti gli abbonati del girrnale Politici 4 
tidiano IL SECOLO. © © 0 $ SRO 


di cui 4 di ‘attualità e varietà, e 12 di 


Lo 


Franco di‘porto nel Regno ..... 


ì 


inviare Viglia Postale dell'importo relativo 


SONZOGNO" a Milano! Via Pasquiròlo, N. 14 


Ci _ _111H1H#0WFT7T7<7<_.rPrmrrmrmrrr_—r_—_—_—_—m_tm+-+-+-+=—-—-——--—-==ta 


pubblicazioni suindicate, 


sa N, 361, faranno se-' 


| 


Maison Rouge, ecc. | 


d'ogni nazione sl 


illustrata da GUSTAVO DORÈ 


Queste due Cantiche sono corredate da 60 grandi composizioni del’ snddetto !? 


compresi in 66 Dispense, e cioè | 


FERNO. — Alle ultime 3 Dispense di tiascon volume, in luogo della tavola coll'in- 1? 


ting 


Il 


Incisioni esclusivamente eseguitè nel laboratorio zilografico dello Stabilimento 


| 


4 paginè di testo e commenti, accompagnate da una 'è © 


bei 
t 


ih 


‘percl 
parla, 
Cinqi 
dine 
perch 
satgiri 
nenti 
nione 


condur 
con so 
Noi 
l inchi, 
colla q 


